
 
 
 

ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE 
“Villaggio dei Ragazzi” 

 
 
 

 
 
 

PIANO  DI LAVORO 
anno sc.2006/2007 

 
classe V B 

 
disciplina:  Sistemi per l’elaborazione e la 

trasmissione delle 
informazioni 

 
 
 
Docente: Antonio Santoro 



Anno scolastico 2006-2007  Piano di lavoro Sistemi V B Prof. Antonio Santoro   
Pagina 2 di 45 
 
OBIETTIVI   FORMATIVI   DELLA   DISCIPLINA – IL PROGETTO ABACUS 
PARTE PRIMA - CARATTERISTICHE E STRUTTURA DEL PROGETTO 
 
 1. MOTIVAZIONI E  FINALITÀ 
 
NONOSTANTE CHE I PROGRAMMI DELL'INDIRIZZO PER L'INFORMATICA NEGLI ITI SIANO QUELLI PIÙ 
RECENTEMENTE STABILITI PER DECRETO (D.P.R. 31/7/1981 N.725), VI SONO ALMENO TRE MOTIVI PER 
PROCEDERE AD UNA LORO REVISIONE. 
 
A) NEL PERIODO TRASCORSO SI È VERIFICATA UNA SENSIBILE EVOLUZIONE NELLE SCIENZE E NELLE 
TECNOLOGIE DELL'INFORMAZIONE.LINGUAGGI E METODI DI PROGRAMMAZIONE CHE AL MOMENTO DELLA 
FORMULAZIONE DEI PROGRAMMI PRECEDENTI NON ERANO ANCORA EMERSI OPPURE ERANO NOTI SOLO A 
POCHI SPECIALISTI, SI SONO DIFFUSI E SONO DIVENTATI BAGAGLIO PROFESSIONALE COMUNE DI UNA VASTA 
CATEGORIA DI TECNICI. 
LE ARCHITETTURE DEI SISTEMI DI ELABORAZIONE SI SONO NOTEVOLMENTE EVOLUTE E SI INTRAVEDONO 
CAMBIAMENTI PROFONDI DEI PRINCIPI STESSI SUI QUALI SI SONO FIN ORA BASATE.SI SONO DIFFUSE SIA LE 
RETI LOCALI SIA LE RETI GEOGRAFICHE FACENDO ASSUMERE GRANDE RISALTO AI PROBLEMI DI 
TRASMISSIONE DEI DATI E DI CONDIVISIONE DELLE RISORSE FRA PIÙ UTENTI. 
SI È ARRICCHITA ENORMEMENTE LA GAMMA DELLE APPLICAZIONI E DEI RELATIVI STRUMENTI SOFTWARE. 
 
B) IL PANORAMA DELLE PROFESSIONI SI È ARRICCHITO SIA A CAUSA DELL'EVOLUZIONE TECNOLOGICA,SIA A 
CAUSA DELLA DIFFUSIONE DEI SISTEMI DI ELABORAZIONE IN MOLTI NUOVI AMBIENTI. 
LA PRODUZIONE DI SOFTWARE DI BASE ED APPLICATIVO È DIVENTATA UN'ATTIVITÀ RILEVANTE,TANTO IN 
IMPRESE SPECIALIZZATE QUANTO IN REPARTI SPECIALI ALL'INTERNO DI MOLTE SOCIETÀ E LE SUE 
METODICHE STANNO PERDENDO IL CARATTERE "INGENUO" BASATO SU REGOLE PURAMENTE EMPIRICHE E 
DIVENTANO PIÙ SISTEMATICHE E FORMALIZZATE. 
NONOSTANTE LA DIFFUSIONE DEI PERSONAL COMPUTER E DI SOFTWARE "AMICHEVOLI",QUANDO I 
PROBLEMI DA RISOLVERE SONO COMPLESSI ANCHE L'IMPIEGO DI RISORSE STANDARD E LA LORO GESTIONE 
RICHIEDONO COMPETENZE NOTEVOLI. E' PER QUESTO CHE È NATA TUTTA UNA GAMMA DI NUOVE 
PROFESSIONI DI "INTERFACCIA" FRA RISORSE INFORMATICHE ED UTENTI. 
ESSE, ANCHE SE NON PREVEDONO LA CAPACITÀ DI SVILUPPARE SOFTWARE, RICHIEDONO UNA CONOSCENZA 
PROFONDA DELLE TECNOLOGIE INFORMATICHE, E LA CAPACITÀ DI VALUTARLE, DIMENSIONARLE E 
GESTIRLE. 
 
C) NEGLI ANNI '80 L'ISTRUZIONE TECNICA HA CONOSCIUTO UN VASTO PROCESSO DI INNOVAZIONE CHE HA 
COINVOLTO TUTTI GLI INDIRIZZI. UNO DEI TRATTI CARATTERISTICI DI TALE INNOVAZIONE È STATA 
L'ADOZIONE DI STRUMENTI INFORMATICI IN TUTTE LE SPECIALIZZAZIONI INSIEME AD UNA DIFFUSIONE PIÙ 
O MENO ACCENTUATA DI CONOSCENZE ED ABILITÀ INFORMATICHE NEI DIVERSI CURRICOLI.IL PROGETTO 
AMBRA, IN PARTICOLARE, HA INTRODOTTO NUOVI CURRICOLI NEL SETTORE DEI SISTEMI ELETTRONICI PER 
L'AUTOMAZIONE E PER LE TELECOMUNICAZIONI. IN ESSI SONO STATI ASSUNTI ALCUNI DEGLI OBIETTIVI E 
DEI CONTENUTI CHE IN PRECEDENZA ERANO ESCLUSIVI DELL'ATTUALE INDIRIZZO PER L'INFORMATICA, 
COME AD ESEMPIO LA CAPACITÀ DI PROGETTARE SISTEMI AUTOMATICI CON DISPOSITIVI PROGRAMMABILI E 
DI UTILIZZARE LINGUAGGI DI PROGRAMMAZIONE DI BASSO ED ALTO LIVELLO. 
ESISTE IL RISCHIO CONCRETO, DUNQUE, CHE L'INDIRIZZO INFORMATICO, SE NON FORNISCE COMPETENZE E 
CONOSCENZE PIÙ CARATTERIZZATE E CAPACI DI DIFFERENZIARE UN TECNICO INFORMATICO DA UN 
QUALSIASI UTENTE EVOLUTO, NON TROVI PIÙ, IN FUTURO, LE RAGIONI DELLA PROPRIA ESISTENZA. 
LA FINALITÀ DEL PROGETTO ABACUS È QUELLA DI INIZIARE UN PROCESSO DI INNOVAZIONE CHE DIA 
RISPOSTA A QUESTI PROBLEMI: LA PROPOSTA DI REVISIONE CURRICOLARE CONTENUTA IN QUESTO 
FASCICOLO È UNA BASE DI PARTENZA PER TALE PROCESSO. 
A PARTIRE DA QUESTA BASE SI DOVRANNO ATTIVARE SPERIMENTAZIONI CHE CONSENTANO DI VALUTARE LE 
SCELTE FATTE E DI PRATICARE LE NECESSARIE CORREZIONI. 
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LA GESTIONE DI UN PROCESSO INNOVATIVO COMPLESSO RICHIEDE UN INSIEME DI AZIONI COORDINATE DI 
PROMOZIONE, CONFRONTO, AGGIORNAMENTO DEI DOCENTI, MISURAZIONE DEI RISULTATI, CHE SONO 
ORAMAI DIVENTATE PRASSI COMUNE NELLE SPERIMENTAZIONI DELL'ISTRUZIONE TECNICA. PER ALCUNE DI 
QUESTE AZIONI, D'ALTRA PARTE, LE MODALITÀ TRADIZIONALI SONO SEMPRE MENO PRATICABILI PERCHÉ 
TROPPO GRAVOSE IN TERMINI ORGANIZZATIVI O FINANZIARI ED OCCORRE TROVARE NUOVE STRADE. LA 
DIFFUSIONE DI CONOSCENZE E DI COMPETENZE PROFESSIONALI FRA GLI INSEGNANTI, AD ESEMPIO, NON È 
PIÙ AFFIDABILE AI TRADIZIONALI CORSI DI AGGIORNAMENTO QUANDO IL NUMERO DELLE PERSONE DA 
AGGIORNARE DIVENTA ALTO, LE LORO ESIGENZE SONO MOLTO DIFFERENZIATE E L'OGGETTO 
DELL'AGGIORNAMENTO È FORTEMENTE VARIABILE. OCCORRE ALLORA ATTIVARE NUOVE PROCEDURE, IN 
PARTE GIÀ UTILIZZATE IN ALTRI PROGETTI, BASATE SU MOMENTI DI CONFRONTO E SULLA CIRCOLAZIONE A 
DISTANZA DI MATERIALI, IDEE, PROPOSTE E MODELLI DIDATTICI. 
TALI PROCEDURE, CHE SONO UNO STRUMENTO NECESSARIO, VANNO ESSE STESSE SPERIMENTATE E TALE 
SPERIMENTAZIONE DIVENTA UNO DEI FINI DEL PROGETTO. 
 
2. PROFILO PROFESSIONALE DEL PERITO INDUSTRIALE PER L'INFORMATICA 
 
IL PERITO INDUSTRIALE PER L'INFORMATICA TROVA LA SUA COLLOCAZIONE SIA NELLE IMPRESE 
SPECIALIZZATE NELLA PRODUZIONE DI SOFTWARE SIA IN TUTTE LE SITUAZIONI IN CUI LA PRODUZIONE E LA 
GESTIONE DEL SOFTWARE, IL DIMENSIONAMENTO E L'ESERCIZIO DI SISTEMI DI ELABORAZIONE DATI SIANO 
ATTIVITÀ RILEVANTI INDIPENDENTEMENTE DAL TIPO DI APPLICAZIONE. 
IN ESSE PUÒ ESSERE IMPIEGATO IN UNA VASTA GAMMA DI MANSIONI CHE, OLTRE AD UNA BUONA 
PREPARAZIONE SPECIFICA, RICHIEDANO CAPACITÀ DI INSERIRSI NEL LAVORO DI GRUPPO, DI ASSUMERSI 
COMPITI E DI SVOLGERLI IN AUTONOMIA ANCHE AFFRONTANDO SITUAZIONI NUOVE, DI ACCETTARE GLI 
STANDARD DI RELAZIONE E DI COMUNICAZIONE RICHIESTI DALL'ORGANIZZAZIONE IN CUI OPERA, DI 
ADATTARSI ALLE INNOVAZIONI TECNOLOGICHE ED ORGANIZZATIVE. 
IN TALI AMBITI IL PERITO INFORMATICO POTRÀ: 
 
A) COLLABORARE ALL'ANALISI DI SISTEMI DI VARIO GENERE ED ALLA PROGETTAZIONE DEI PROGRAMMI 
APPLICATIVI; 
 
B) COLLABORARE, PER QUANTO RIGUARDA LO SVILUPPO DEL SOFTWARE, ALLA PROGETTAZIONE DI SISTEMI 
INDUSTRIALI E DI TELECOMUNICAZIONE; 
 
C) SVILUPPARE PICCOLI PACCHETTI DI SOFTWARE NELL'AMBITO DI APPLICAZIONI DI VARIO GENERE, COME 
SISTEMI DI AUTOMAZIONE E DI ACQUISIZIONE DATI, BANCHE DATI, CALCOLO TECNICO-SCIENTIFICO, 
SISTEMI GESTIONALI; 
 
D) PROGETTARE PICCOLI SISTEMI DI ELABORAZIONE DATI, ANCHE IN RETE LOCALE, INCLUSA LA SCELTA ED 
IL DIMENSIONAMENTO DI INTERFACCIA VERSO APPARATI ESTERNI; 
 
E) PIANIFICARE LO SVILUPPO DELLE RISORSE INFORMATICHE IN PICCOLE REALTÀ PRODUTTIVE E 
DIMENSIONARE PICCOLI SISTEMI DI ELABORAZIONE DATI; 
 
F) CURARE L'ESERCIZIO DI SISTEMI DI ELABORAZIONE DATI; 
 
G) ASSISTERE GLI UTENTI DEI SISTEMI DI ELABORAZIONE DATI FORNENDO LORO CONSULENZA E 
FORMAZIONE DI BASE SUL SOFTWARE E SULL'HARDWARE. 
 
3. STRUTTURA E CONTENUTI DEL CURRICOLO 
 
3.1 LE DISCIPLINE 
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LA STRUTTURA GENERALE DEL NUOVO CURRICOLO, PER QUANTO RIGUARDA IL NUMERO E LA CONSISTENZA 
DELLE DISCIPLINE NON È MOLTO DIVERSA DA QUELLA ATTUALMENTE IN ORDINAMENTO CIÒ SIGNIFICA CHE 
SONO STATE CONFERMATE ALCUNE SCELTE FATTE A SUO TEMPO: 
- DIVISIONE DELL'ORARIO IN UN NUMERO LIMITATO DI DISCIPLINE TECNOLOGICHE, CIASCUNA DELLE QUALI 
HA UN NUMERO DI ORE ABBASTANZA AMPIO DA POTER SVILUPPARE UNA VARIETÀ DI TEMI; 
- ELIMINAZIONE DELLA DISTINZIONE FRA DISCIPLINE TEORICHE E DISCIPLINE PRATICHE: OGNI DISCIPLINA, 
INCLUSE LA MATEMATICA E LA STATISTICA, SI REALIZZA MEDIANTE UNO STRETTO RAPPORTO FRA TEORIA E 
PRATICA. E' INVECE PIUTTOSTO PROFONDA LA REVISIONE DEI CONTENUTI E DEGLI OBIETTIVI DELLE 
DISCIPLINE E LA LORO DISTRIBUZIONE FRA DI ESSE. IN MOLTI CASI SI È TRATTATO SEMPLICEMENTE DI 
PRENDERE ATTO DELLE DIFFICOLTÀ DI SVOLGIMENTO DEI PROGRAMMI ATTUALI, COME SONO EMERSE DA 
UN'INDAGINE SUL CAMPO, E DI QUALCHE INCONGRUITÀ. TUTTE LE DISCIPLINE SONO STATE AGGIORNATE 
ALLA LUCE DELLE PIÙ RECENTI INNOVAZIONI IN AMBITO DIDATTICO E TECNOLOGICO. IL CAMBIAMENTO 
FONDAMENTALE CONSISTE NELLA DIVERSA FUNZIONE DELLA DISCIPLINA SISTEMI. AD ESSA VENIVA DATA, 
NEI PROGRAMMI ATTUALI, UNA FUNZIONE SPECIALE, DI "INTERFACCIA" FRA LE TECNOLOGIE E LA REALTÀ, 
CON UNA PARTICOLARE RILEVANZA ALLA MODELLIZZAZIONE DEI PROCESSI ED ALLE APPLICAZIONI, MENTRE 
LE SI RICHIEDEVA UN NOTEVOLE ECLETTISMO PER QUANTO RIGUARDA L'ASPETTO TECNOLOGICO. IL 
RIFERIMENTO COSTANTE ALLE APPLICAZIONI E LA MODELLIZZAZIONE COME APPROCCIO AI PROBLEMI 
RIMANGONO AL CENTRO DEL NUOVO PROGETTO, MA SI DEBBONO ESTENDERE A TUTTE LE DISCIPLINE, 
SENZA FARE SOLO DI SISTEMI UNA "DISCIPLINA DEL METODO". SISTEMI,INOLTRE, TROVA UNA PIÙ PRECISA 
E MENO ECLETTICA CARATTERIZZAZIONE TECNOLOGICA.  
VEDIAMO ORA, PER LE SINGOLE DISCIPLINE, QUALI SONO LE PRINCIPALI VARIANTI. 
 
MATEMATICA 
 
IL PROGRAMMA VIGENTE AVEVA GIÀ ANTICIPATO, A SUO TEMPO, MOLTE DELLE INNOVAZIONI 
SUCCESSIVAMENTE INTRODOTTE NEGLI ALTRI INDIRIZZI. I CAMBIAMENTI CONSISTONO IN UNA DIVERSA 
PRESENTAZIONE, CON LA DIVISIONE PER TEMI QUALE È ORAMAI ADOTTATA, IN MODO COSTANTE, IN TUTTE 
LE SPERIMENTAZIONI A PARTIRE DAL PIANO NAZIONALE PER L'INFORMATICA, IN UNA DIVERSA 
DISTRIBUZIONE DI ALCUNI ARGOMENTI E IN UN RIDIMENSIONAMENTO DEL TEMA RELATIVO AI LINGUAGGI 
FORMALI. UNO DEI PUNTI SU CUI CI SI ASPETTANO SERI MIGLIORAMENTI È L'USO DEL LABORATORIO: LA 
SCRITTURA DI PROGRAMMI PUÒ ESSERE UN'ATTIVITÀ UTILE QUANDO CONCORRA CONCRETAMENTE ALLA 
MIGLIORE COMPRENSIONE DEI CONCETTI MATEMATICI O QUANDO SIA UNO STRUMENTO APPLICATIVO 
PERTINENTE, SEMPLICE O NATURALE. OCCORRE RIVOLGERE MOLTA ATTENZIONE AI NUMEROSI AMBIENTI 
SOFTWARE CHE SI SONO DIFFUSI NEGLI ULTIMI ANNI E CHE CONSENTONO DI PADRONEGGIARE 
EFFICACEMENTE IL CALCOLO AUTOMATICO ANCHE SENZA PROGRAMMARE CON LINGUAGGI DI USO 
GENERALE. 
 
CALCOLO DELLE PROBABILITÀ, STATISTICA E RICERCA OPERATIVA 
 
I CONTENUTI SONO SOSTANZIALMENTE CONFERMATI, MA PRESENTATI IN MODO PIÙ RAZIONALE. PER 
QUANTO RIGUARDA L'USO DEL LABORATORIO SI POSSONO FARE CONSIDERAZIONI ANALOGHE A QUELLE GIÀ 
FATTE PER LA MATEMATICA. OCCORRE AGGIUNGERE, PERÒ, CHE IN MOLTI CASI OGGI L'INSEGNAMENTO 
DELLA STATISTICA RIMANE STACCATO DALLE ALTRE DISCIPLINE: SE SI DARÀ AD ESSA UN FORTE 
ORIENTAMENTO ALLA SOLUZIONE DI PROBLEMI ED UNA MIGLIORE INTEGRAZIONE CON IL LABORATORIO, 
POTRÀ AMALGAMARSI MEGLIO CON IL RESTO DEL CURRICOLO E CONTRIBUIRE PIÙ SIGNIFICATIVAMENTE 
ALL'ARRICCHIMENTO DEL PROFILO PROFESSIONALE. 
 
INFORMATICA 
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UNO DEI PROBLEMI DELL'INSEGNAMENTO DELL'INFORMATICA È, DA SEMPRE, QUELLO DI TENERE CONTO 
DELLA VARIETÀ DEI LINGUAGGI. LA SOLUZIONE DI QUESTO PROBLEMA È STATA FINO A QUESTO MOMENTO 
ABBASTANZA AGEVOLE ED È CONSISTITA NELLO SCEGLIERE UN LINGUAGGIO SUFFICIENTEMENTE AVANZATO 
DA RAPPRESENTARE BENE I FONDAMENTALI COSTRUTTI LINGUISTICI E I PARADIGMI DI PROGRAMMAZIONE. 
QUESTI ULTIMI ERANO RIDUCIBILI POI A QUELLI DELLA PROGRAMMAZIONE IMPERATIVA, ALMENO PER 
QUANTO RIGUARDAVA LA GRANDE MAGGIORANZA DELLE APPLICAZIONI COMUNI. IL PROBLEMA È OGGI 
RESO PIÙ COMPLICATO DALLA DIFFUSIONE IN TALI APPLICAZIONI NON SOLO DI NUOVI LINGUAGGI, MA 
SOPRATTUTTO DI NUOVI PARADIGMI DELLA PROGRAMMAZIONE: ACCANTO A QUELLO IMPERATIVO SI SONO 
DIFFUSI QUELLI RIVOLTI AGLI OGGETTI, LOGICI E FUNZIONALI. IL NUOVO PROGRAMMA AFFRONTA IL 
PROBLEMA DELLA VARIETÀ DEI PARADIGMI PROSPETTANDO UN PERCORSO ATTRAVERSO DI ESSI, TALE DA 
GARANTIRE CHE GLI STUDENTI ACQUISISCANO LA NECESSARIA APERTURA VERSO UNA VARIETÀ DI 
STRUMENTI. QUESTO ARRICCHIMENTO TECNICO E SCIENTIFICO, PERÒ, NON DEVE INDURRE AD UNA 
TRATTAZIONE ENCICLOPEDICA, NÉ, TANTO MENO, A METODI DIDATTICI TOTALMENTE "VERSATIVI": 
L'INFORMATICA RIMANE UNA DISCIPLINA ORIENTATA ALL'ANALISI ED ALLA SOLUZIONE DI PROBLEMI, ED È A 
PARTIRE DA ESSI CHE SI DEVE SVILUPPARE IL PERCORSO CONCETTUALE ATTRAVERSO LE DIVERSE 
DISCIPLINE DI PROGRAMMAZIONE. INOLTRE IL RIFERIMENTO A SPECIFICI LINGUAGGI È VOLUTAMENTE 
EVITATO NEI NUOVI PROGRAMMI, COME GIÀ NEGLI ATTUALI, PERCHÉ SIA CHIARO CHE L'ORGANIZZAZIONE 
DEI CONTENUTI NON DEVE AVVENIRE INTORNO ALLA SINTASSI DI UNO SPECIFICO LINGUAGGIO, MA INTORNO 
AI PARADIGMI E CHE LA SCELTA DEI LINGUAGGI, AFFIDATA ALLE SINGOLE SCUOLE, DEVE OBBEDIRE A 
CRITERI DI COERENZA CON LE SCELTE CONCETTUALI, OLTRE CHE ALL'ESIGENZA DI SEMPLIFICARE AL 
MASSIMO IL LAVORO DEGLI STUDENTI. LA MAGGIORE COMPLESSITÀ DEL PROGRAMMA DI INFORMATICA È 
COMPENSATA DALLA NUOVA CONFIGURAZIONE DI SISTEMI. QUESTA DISCIPLINA, COME VEDREMO FRA 
BREVE, SI OCCUPERÀ IN MODO SISTEMATICO DELLA ARCHITETTURA E DELLA PROGRAMMAZIONE DEI 
SISTEMI DI ELABORAZIONE A "BASSO" LIVELLO, LASCIANDO AD INFORMATICA LO STUDIO AD "ALTO" 
LIVELLO. OCCORRE ANCHE, IN SEDE DI PROGRAMMAZIONE DIDATTICA, COORDINARE ATTENTAMENTE LO 
SVILUPPO DELLE DUE DISCIPLINE SPECIALMENTE PER I TEMI DI MAGGIORE CONTATTO, COME I SISTEMI 
OPERATIVI. 
 
SISTEMI 
 
QUESTA DISCIPLINA HA NEL CURRICOLO UN POSTO CENTRALE DAL PUNTO DI VISTA SIA DELLA FORMAZIONE 
GENERALE SIA DI QUELLA TECNOLOGICA. SUL VERSANTE TECNOLOGICO IL PROGRAMMA VIGENTE DI 
SISTEMI PRIVILEGIAVA LE APPLICAZIONI DELL'AUTOMAZIONE E DELLA STRUMENTAZIONE, SOPRATTUTTO 
DAL PUNTO DI VISTA DEI DISPOSITIVI PROGRAMMABILI. L'INTENZIONE ERA PERÒ QUELLA DI DARE UNA 
VISIONE COMPLETA DEI METODI DELL'AUTOMAZIONE, INCLUDENDO I TEMI DEI SISTEMI DI CONTROLLO 
ANALOGICI E LA SIMULAZIONE. LA COSTRUZIONE DI MODELLI DI PROCESSI DI OGNI GENERE, D'ALTRA 
PARTE, NON ERA VISTA SEMPLICEMENTE COME FUNZIONALE AI PROBLEMI DELL'AUTOMAZIONE, MA DOVEVA 
COSTITUIRE UN METODO DEL TUTTO GENERALE, APPLICABILE AI CONTESTI PIÙ DIVERSI, CON UNA 
PREFERENZA PER QUELLI BASATI SULLA FISICA. QUESTO DOVEVA DARE A SISTEMI LA VALENZA DI UNA 
DISCIPLINA SCIENTIFICA, ANCHE SE DI IMPOSTAZIONE DIVERSA DA QUELLA DELLE SCIENZE SPERIMENTALI 
TRADIZIONALI. LA REALIZZAZIONE DI QUESTI OBIETTIVI SI È SEMPRE RIVELATA DIFFICILE TANTO CHE, 
COME HA MOSTRATO L'INDAGINE CHE HA PRECEDUTO LA FORMULAZIONE DELLA PROPOSTA QUI 
PRESENTATA, I CURRICOLI EFFETTIVAMENTE REALIZZATI SONO SPESSO CONFUSI ED INCOERENTI. SUL 
PIANO TECNOLOGICO, FERMO RIMANENDO L'INTERESSE PER L'AUTOMAZIONE COME UNA DELLE 
APPLICAZIONI PIÙ IMPORTANTI, APPARE ECCESSIVA LA PRETESA DI FARNE UNA TRATTAZIONE GENERALE, 
RECUPERANDO ANCHE I METODI E GLI STRUMENTI DELLA TEORIA GENERALE DEI SISTEMI E QUELLI DEI 
CONTROLLI ANALOGICI. DI FATTO, IN MOLTI CASI, LA DISCIPLINA FUNZIONA COME UN CONTENITORE NEL 
QUALE SI COLLOCANO DI VOLTA IN VOLTA TEMI DIVERSI, CON UNA CERTA PREFERENZA PER QUELLI DELLA 
TECNOLOGIA E DELLE APPLICAZIONI INFORMATICHE, MA SENZA UN DISEGNO PRECISO, ESSENZIALMENTE 
COME "SUPPORTO" E "COMPLETAMENTO" DI INFORMATICA. IN ALCUNI CASI, INVECE, SI VERIFICA UNA 
TENDENZA AUTONOMA DELLE SCUOLE AD INTRAPRENDERE NUOVE STRADE, COME L'APERTURA VERSO LA 
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TELEMATICA. SUL PIANO METODOLOGICO, POI, IL LAVORARE PER MODELLI NON SEMPRE È INTERPRETATO, 
IN MODO CORRETTO, COME UNO STILE COGNITIVO NEL QUALE COINVOLGERE REALMENTE GLI STUDENTI. 
NON È SOLO PER SFUGGIRE A QUESTE DIFFICOLTÀ, MA ANCHE PER DARE UNA RISPOSTA ALLE NUOVE 
FINALITÀ, CHE SI PROPONE UN DIVERSO PROFILO DELLA DISCIPLINA BASATO SU ALCUNE SCELTE 
FONDAMENTALI:  
- I CONTENUTI SI SPOSTANO PIÙ DECISAMENTE VERSO I SISTEMI DI ELABORAZIONE E COMUNICAZIONI 
DELL'INFORMAZIONE; PER LA PRECISIONE SISTEMI DOVREBBE DIVENTARE LA DISCIPLINA DELLE 
ARCHITETTURE DI TALI SISTEMI OVVERO DELLA LORO TRATTAZIONE A "BASSO" LIVELLO. SI HA INOLTRE UN 
ALLARGAMENTO DI CAMPO PASSANDO DAI CALCOLATORI IN QUANTO TALI ALLE RETI ED ALLA TELEMATICA 
IN GENERALE.  
- LE APPLICAZIONI, E FRA QUESTE L'AUTOMAZIONE ED IL CONTROLLO DELLA STRUMENTAZIONE, 
RIMANGONO LO SFONDO COSTANTE AL QUALE RIFERIRE LA TRATTAZIONE DEI TEMI SPECIFICI, ANCHE SE 
NON SE NE PREVEDE UNA TRATTAZIONE SISTEMATICA.  
- RAGIONARE PER MODELLI ED INTERPRETARE ATTRAVERSO DI ESSI LA REALTÀ RIMANE UN OBIETTIVO 
FONDAMENTALE, MA NON È UN'ESCLUSIVA DI SISTEMI, DOVENDO DIVENTARE UN MODO DI ESSERE DI TUTTE 
LE DISCIPLINE. 
 
ELETTRONICA E TELECOMUNICAZIONI 
 
LA NUOVA VERSIONE DEL PROGRAMMA DI ELETTRONICA CONFERMA E SVILUPPA ALCUNE DELLE SCELTE DI 
CONTENUTO FATTE A SUO TEMPO ED ORAMAI CONSOLIDATE, COME LA TRATTAZIONE APPROFONDITA DEI 
SISTEMI DIGITALI E PROGRAMMABILI, LA LIMITATA RILEVANZA DEGLI ASPETTI CIRCUITALI A VANTAGGIO DEI 
COMPONENTI INTEGRATI, CHE IMPLICAVA UNA IMPOSTAZIONE FUNZIONALE E SISTEMICA. QUESTO ULTIMO 
ASPETTO, ANZI, È STATO ANCORA ACCENTUATO RENDENDO PIÙ ORGANICO L'USO DI SOTTOSISTEMI CON 
FUNZIONI COMPLESSE.  
UNA NOVITÀ RILEVANTE È COSTITUITA DALL'INTRODUZIONE ORGANICA, ANCHE NEL NOME, DI TEMI 
RELATIVI ALLA TRASMISSIONE DELLE INFORMAZIONI, CHE CONSENTIRÀ DI COMPLETARE ANCHE A LIVELLO 
FISICO L'ALLARGAMENTO DEL CURRICOLO VERSO LA TELEMATICA.  
 
3.2 L'AREA ELETTIVA E DI PROGETTO 
UNO DEI PROBLEMI DA RISOLVERE È QUELLO DELLA VARIETÀ, NON SOLO DEI LINGUAGGI, PER LA QUALE SI 
È GIÀ DETTO IN INFORMATICA COME CONVIENE PROCEDERE, MA SOPRATTUTTO DELLE TECNICHE E DELLE 
APPLICAZIONI. NON È OVVIAMENTE POSSIBILE INCLUDERE NEI PROGRAMMI NEANCHE UNA SERIA 
PANORAMICA DELLE VARIANTI TECNICHE E DELLE APPLICAZIONI DELL'INFORMATICA E TUTTAVIA È GIUSTO 
CONSENTIRE CHE OGNI SINGOLA SCUOLA (MA POSSIBILMENTE NON, COME VEDREMO, OGNI SINGOLO 
INSEGNANTE), POSSA AMPLIARE LO STUDIO VERSO ASPETTI SPECIFICI CHE SI PRESTINO AD APERTURE 
PROFESSIONALI E CULTURALI INTERESSANTI.UN SECONDO PROBLEMA È QUELLO CHE DERIVA DALLA 
NECESSITÀ-OPPORTUNITÀ DI ADOTTARE IN MODO ORGANICO IL METODO DEI PROGETTI. LO SVILUPPO DI 
PROGETTI DA PARTE DI CLASSI E DI GRUPPI DI STUDENTI È SEMPRE ANCHE UN ALLARGAMENTO TEMATICO 
CHE DEVE ESSERE IN QUALCHE MODO ASSISTITO. VI SONO ALTRE VARIANTI METODOLOGICHE CHE POSSONO 
ESSERE ADOTTATE DALLE SCUOLE E CHE NON POSSONO ESSERE COMPRESE NEL NORMALE SVOLGIMENTO 
DEL PROGRAMMA DI UNA SINGOLA DISCIPLINA. FRA QUESTE MERITANO DI ESSERE SEGNALATE LE 
ESPERIENZE SCUOLA-LAVORO , NELLE LORO INNUMEREVOLI VARIANTI.NON È OPPORTUNO CHE GLI 
STUDENTI VENGANO IMPEGNATI IN PIÙ DL UN PROGETTO O ESPERIENZA DI UN CERTO IMPEGNO E QUINDI 
QUESTE ATTIVITÀ DEBBONO NECESSARIAMENTE CADERE NELL'AMBITO DEL COORDINAMENTO FRA 
DISCIPLINE.LA SOLUZIONE CHE SI PROPONE PER QUESTO PROBLEMA È QUELLA DELLA ORGANIZZAZIONE DI 
UN'AREA ELETTIVA E DI PROGETTO NEL CURRICOLO. ALLA QUALE SI POSSONO DARE DIVERSI GRADI DI 
FORMALISMO. SI SAREBBE POTUTO FISSARE A PRIORI NEL QUADRO ORARIO LO SPAZIO DELL'AREA ELETTIVA 
E DI PROGETTO, ASSEGNANDOLE ALCUNE ORE TOLTE ALLE DISCIPLINE. QUESTA SOLUZIONE, CERTAMENTE 
PIÙ CHIARA, HA PERÒ DUE CONTROINDICAZIONI: A) UNO SPAZIO ORARIO RIGIDO PUÒ CONTRASTARE CON 
LA NECESSITÀ DI CALIBRARE I TEMPI SUL TIPO DI ESPERIENZA CHE SI VUOLE FARE; B) ESSO DIVENTEREBBE 
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FORMALMENTE UNA "MATERIA" PER LA QUALE SI PORREBBERO PROBLEMI DI ATTRIBUZIONE DI INCARICO A 
SPECIFICI INSEGNANTI. TALE ATTRIBUZIONE POTREBBE AVVENIRE O ALL'INIZIO DELL'ANNO, ASSEGNANDO 
L'AREA ELETTIVA UNA VOLTA PER TUTTE AD UNA CLASSE DI CONCORSO, MA QUESTO INTRODURREBBE UN 
ULTERIORE ELEMENTO DI RIGIDITÀ, OPPURE DI VOLTA IN VOLTA DURANTE L'ANNO, INNESCANDO PERÒ IL 
MECCANISMO INCERTO DELLE ORE DI LAVORO AGGIUNTIVE. PER QUESTE RAGIONI SEMBRA PREFERIBILE 
LASCIARE ALLE SCUOLE LA DEFINIZIONE DELL'AREA ELETTIVA E DI PROGETTO NELL'AMBITO DEL 
COORDINAMENTO DIDATTICO, STABILENDO NON SOLO I TEMI E LE ATTIVITÀ, MA ANCHE IN QUALE PERIODO 
DELL'ANNO ESSE SI SVOLGERANNO, QUALI DISCIPLINE VI SARANNO IMPLICATE E CON QUALE FRAZIONE DEL 
LORO ORARIO SETTIMANALE. TALE DEFINIZIONE DEVE AVERE COMUNQUE, ALL'INTERNO DELLA SCUOLA, UN 
ALTO GRADO DI FORMALISMO, CONCRETIZZANDOSI IN DOCUMENTI UFFICIALI SIA PRELIMINARI 
(PROGRAMMAZIONE) SIA FINALI (CONSUNTIVO E VALUTAZIONE). LO SCHEMA-BASE DI DEFINIZIONE 
DELL'AREA ELETTIVA E DI PROGETTO DOVREBBE ESSERE QUELLO ILLUSTRATO NELLA RELATIVA SEZIONE 
DELLA SECONDA PARTE.   
 
4. ORGANIZZAZIONE, METODI E MEZZI 
 
4.1 INDICAZIONI METODOLOGICHE GENERALI QUALE SCEGLIE IN MODO COERENTE I CONTENUTI, I METODI 
ED IL LORO RAPPORTO. I PROGRAMMI DELLE DISCIPLINE OFFRONO AMPIE E DETTAGLIATE INDICAZIONI IN 
QUESTO SENSO, MA GIOVA METTERNE QUI IN EVIDENZA ALCUNE CHE HANNO PARTICOLARE RILEVANZA E 
VALIDITÀ GENERALE. UNA TECNICA DI PROGRAMMAZIONE DIDATTICA ORAMAI ACQUISITA È QUELLA DELLA 
ARTICOLAZIONE DEL PROGRAMMA IN UNITÀ CIASCUNA DELLE QUALI SIA CARATTERIZZATA DA UNA PRECISA 
DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEI CONTENUTI. IL LIVELLO DI FORMALISMO NELLA PROGRAMMAZIONE 
DELLE UNITÀ PUÒ ESSERE PIÙ O MENO ALTO, MA SI FA NOTARE CHE UNA CHIARA DEFINIZIONE, 
SOPRATTUTTO DEGLI OBIETTIVI, COSTITUISCE UNO STRUMENTO UTILE IN TUTTE LE FASI DI ATTUAZIONE 
DEL PROGRAMMA E RENDE TRASPARENTE IL LAVORO DEI DOCENTI. 
 
LA SCELTA DEL METODO DI LAVORO PUÒ ESSERE FATTA SULLA BASE DI TEORIE DIDATTICO-PEDAGOGICHE, 
MA QUI CI SI LIMITA A RICHIAMARE AD UN SEMPLICE CRITERIO DI COERENZA FRA PROFILO PROFESSIONALE, 
OBIETTIVI DIDATTICI E METODI. 
 
A QUESTO SCOPO È BENE RIASSUMERE ALCUNE CARATTERISTICHE GENERALI DELLA DIDATTICA CHE È 
NECESSARIO ADOTTARE: 
 
A) IL PROFILO PROFESSIONALE E GLI OBIETTIVI DELLE DISCIPLINE PREVEDONO L'ACQUISIZIONE DI UNA 
SICURA PADRONANZA DI STRUMENTI DA PARTE DELLO STUDENTE E QUINDI È RAGIONEVOLE CHE UNA 
PARTE CONSISTENTE DEL CURRICOLO ABBIA UNA STRUTTURA SEQUENZIALE. 
 
B) L'ORGANIZZAZIONE CONCETTUALE DI CONTENUTI E LA LORO SEQUENZA DEVE ESSERE TALE DA FORNIRE 
AGLI STUDENTI CATEGORIE ABBASTANZA GENERALI DA DOMINARE LA VARIETÀ DELLE TECNOLOGIE. CIÒ 
SIGNIFICA, AD ESEMPIO, PRIVILEGIARE L'USO DELL'ASTRAZIONE FUNZIONALE, NON SOLO IN INFORMATICA, 
DOVE QUESTO APPROCCIO FA FORMALMENTE PARTE DELLA DISCIPLINA, MA ANCHE, COME STILE 
COGNITIVO, NELLE ALTRE. 
 
C) LA STRUTTURA INTERNA DELLE SEQUENZE DIDATTICHE DEVE PREVEDERE UN'ADEGUATA E SISTEMATICA 
COMBINAZIONE DI UNA VARIETÀ DI SITUAZIONI ED APPROCCI COGNITIVI, COERENTI CON GLI OBIETTIVI 
DIDATTICI. LA SEMPLICE SEQUENZA SPIEGAZIONE-ASSEGNAZIONE DI COMPITI DI STUDIO O DI ESERCIZI 
PURAMENTE APPLICATIVI-INTERROGAZIONE, AD ESEMPIO, PUÒ ESSERE FUNZIONALE AD UNA ACQUISIZIONE 
DI CONOSCENZE ED ALLA LORO COMPRENSIONE, MA NON CONSENTE DI RAGGIUNGERE OBIETTIVI COGNITIVI 
DI LIVELLO PIÙ ALTO. 
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D) IL PROFILO PROFESSIONALE PREVEDE L'ACQUISIZIONE DELLA CAPACITÀ DI AFFRONTARE PROBLEMI 
NUOVI ED IMPREVISTI E DI CONFRONTARSI CON LE NOVITÀ CONCETTUALI. QUINDI LE SEQUENZE 
DIDATTICHE DOVRANNO COMPRENDERE MODALITÀ CHE NON RICHIEDANO ALLO STUDENTE SOLO 
L'ADEGUAMENTO A MODELLI DI PRESTAZIONE PRESTABILITI E L'APPLICAZIONE DI CONCETTI E PROCEDURE 
GIÀ SPIEGATI. CIÒ SIGNIFICA ADOTTARE, AD ESEMPIO, TECNICHE DI: 
 
- PROBLEM SOLVING CHE METTONO GLI STUDENTI DI FRONTE A SITUAZIONI APERTE E CHE RICHIEDONO 
L'USO DI RAGIONAMENTO EURISTICO, 
 
- LA SCOPERTA GUIDATA CHE ROVESCIA LA SEQUENZA "TRADIZIONALE" E FA PASSARE LO STUDENTE DA 
UNA SITUAZIONE PROBLEMATICO-ESPLORATIVA ALLA SCOPERTA DI UN CONCETTO O PRINCIPIO. 
 
E) IL PROFILO IPOTIZZA ANCHE CAPACITÀ DI ANALISI E DI PROGETTO, OLTRE AD UNA SERIE DI TRATTI QUALI 
L'AUTONOMIA NELL'ASSOLVERE COMPITI, E LA CAPACITÀ DI RAPPORTARSI IN MODO ADEGUATO A 
SITUAZIONI ORGANIZZATE. 
 
PER RISPONDERE A QUESTA ESIGENZA È QUANTO MENO NECESSARIO CHE ALLO STUDENTE SIANO 
ASSEGNATI COMPITI (A CASA O IN CLASSE) DI UNA CERTA COMPLESSITÀ ED APERTURA, CHE RICHIEDONO UN 
CONSISTENTE MOMENTO DI ORIENTAMENTO E DI ANALISI. SI NOTI, FRA L'ALTRO, CHE QUESTO È IL TIPO DI 
PRESTAZIONE NORMALMENTE RICHIESTA DALLA SECONDA PROVA SCRITTA DEGLI ESAMI DI MATURITÀ.  
IL METODO DEI PROGETTI È LA RISPOSTA PIÙ ADEGUATA AL PROBLEMA, SIA DAL PUNTO DI VISTA 
COGNITIVO, PERCHÉ METTE GLI STUDENTI IN SITUAZIONI APERTE, SIA DAL PUNTO DI VISTA 
COMPORTAMENTALE PERCHÉ IMPLICA UNA COLLABORAZIONE IN GRUPPO, LA STIPULAZIONE DI UN 
"CONTRATTO" FRA STUDENTI E CON L'INSEGNANTE ED OPPORTUNE PROCEDURE DI COMUNICAZIONE E 
DOCUMENTAZIONE.  
PUÒ ESSERE UTILE DISTINGUERE DUE TIPI DI PROGETTI: 
 
- PICCOLI PROGETTI, CHE IMPEGNANO UN AMBITO LIMITATO DI CONOSCENZE E DI RISORSE ED UN TEMPO 
BREVE (ALCUNE ORE), CHE POSSONO ESSERE ASSEGNATI ALL'INTERNO DELLE SINGOLE DISCIPLINE, COME 
UNA DELLE MODALITÀ DI LAVORO DA USARE DI TANTO IN TANTO. 
 
- PROGETTI VERI E PROPRI CHE POSSONO IMPEGNARE GLI STUDENTI PER UN LUNGO PERIODO (ALMENO UN 
QUADRIMESTRE) E RICHIEDONO NORMALMENTE IL CONTRIBUTO DI PIÙ DISCIPLINE. SECONDO LA 
PROPOSTA DI QUESTO FASCICOLO I PROGETTI VERI E PROPRI DOVREBBERO ESSERE INCLUSI NELLA 
PROGRAMMAZIONE DELL'AREA ELETTIVA E DI PROGETTO. 
 
F) LE ATTIVITÀ PRATICHE E DI LABORATORIO DEBBONO ESSERE FORTEMENTE INTEGRATE CON LE ATTIVITÀ 
IN AULA. ESSE POSSONO ESSERE UTILIZZATE NELL'AMBITO DI TUTTE LE MODALITÀ DIDATTICHE SOPRA 
PROSPETTATE: L'APPLICAZIONE, LA SCOPERTA, IL PROGETTO. MA ESSE HANNO ANCHE PROPRI OBIETTIVI 
SPECIFICI, COME L'APPRENDIMENTO DELL'USO DI STRUMENTI E LINGUAGGI, L'ACCURATEZZA 
NELL'ASSOLVERE COMPITI E TUTTE LE ABILITÀ CONNESSE ALLA REALIZZAZIONE DI PROGETTI.  
 
4.2 VERIFICA E VALUTAZIONE 
 
L'ADOZIONE DI PROCEDURE E MEZZI RIGOROSI DI MISURAZIONE DEI RISULTATI DELL'APPRENDIMENTO, E 
QUINDI DI VERIFICA DELLE IPOTESI, COSTITUISCE UN MEZZO INDISPENSABILE PER LA VALUTAZIONE DEL 
PROCESSO DIDATTICO ATTIVATO. TALE VALUTAZIONE, SEMPRE NECESSARIA, È SPECIALMENTE DOVEROSA 
NEL CASO DI UNA SPERIMENTAZIONE. 
A PROPOSITO DELLE FUNZIONI DELLA MISURAZIONE DEI RISULTATI SI RICORDA LA DIVERSA FUNZIONE 
DELLA VALUTAZIONE FORMATIVA, RIVOLTA ALLA RILEVAZIONE CONTINUA DI DATI SUL PROCESSO DI 
APPRENDIMENTO, NECESSARI PER GUIDARLO E CORREGGERLO, E DI QUELLA SOMMATIVA, RIVOLTA ALLA 
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MISURAZIONE DELL'APPRENDIMENTO AL TERMINE DI UN FRAMMENTO SIGNIFICATIVO DEL PROCESSO (UNA 
O PIÙ UNITÀ DIDATTICHE). LA VALUTAZIONE SOMMATIVA DIVENTA ANCHE STRUMENTO PER ESPRIMERE IN 
MODO FORMALE GIUDIZI SUGLI STUDENTI E PER ATTRIBUIRE LORO I VOTI. PER QUANTO RIGUARDA GLI 
STRUMENTI È OPPORTUNO RICORRERE ALL'USO DI PIÙ TIPI, DA SCEGLIERE A SECONDA DEL MOMENTO E 
DEL GENERE DI OBIETTIVO DIDATTICO DA VERIFICARE. SOMMARIAMENTE SI POSSONO ELENCARE: 
 
- I TEST OGGETTIVI, PARTICOLARMENTE ADATTI PER LA MISURAZIONE RAPIDA E SIMULTANEA DI 
APPRENDIMENTI RELATIVI AD OBIETTIVI DI LIVELLO COGNITIVO MEDIO BASSO (CONOSCENZA, 
COMPRENSIONE), 
 
- I QUESTIONARI E LE SERIE DI ESERCIZI A RISPOSTA APERTA PER OBIETTIVI DELLO STESSO TIPO E PER LE 
ABILITÀ DI APPLICAZIONE, 
 
- I PROBLEMI ADATTI ALLA RILEVAZIONE DELLE CAPACITÀ DI ANALISI, SINTESI E VALUTAZIONE, 
 
- IL COLLOQUIO, STRUMENTO INDISPENSABILE PER RILEVARE LA CAPACITÀ DI ORIENTARSI, DI 
ARGOMENTARE E DI AFFRONTARE SITUAZIONI PROBLEMATICHE. 
 
UN CRITERIO DI ECONOMIA CONSIGLIA DI USARE OGNI STRUMENTO DI VERIFICA PER LO SCOPO PIÙ 
ADATTO, EVITANDO DI SPRECARE, AD ESEMPIO, FORME IMPORTANTI E COSTOSE IN TERMINI DI TEMPO PER 
LA SEMPLICE VERIFICA DI CONOSCENZE. UNA FUNZIONE IMPORTANTE DELLA MISURAZIONE, 
SPECIALMENTE IN UNA SPERIMENTAZIONE, È QUELLA DI SOCIALIZZARE E RENDERE TRASPARENTI I 
RISULTATI ALL'INTERNO DELLA SCUOLA, PER UNA VALUTAZIONE COMPLESSIVA. SI CONSIGLIA QUINDI DI 
USARE PERIODICAMENTE (AD ESEMPIO AL TERMINE DI UN QUADRIMESTRE), IN TUTTE LE CLASSI 
PARALLELE, PROVE CONCORDATE FRA GLI INSEGNANTI DELLA STESSA DISCIPLINA. 
 
4.3 COORDINAMENTO DIDATTICO 
 
IL RAGGIUNGIMENTO DI TUTTI GLI OBIETTIVI DEL PROGETTO IMPLICA UN REALE COORDINAMENTO DEL 
LAVORO DEGLI INSEGNANTI, CHE NON SI LIMITI AD ALCUNI ACCORDI DI MASSIMA, MA CHE COMPORTI 
CONCRETE SCELTE COMUNI E COLLABORAZIONE EFFETTIVA. IN PARTICOLARE: 
 
A) IN SEDE DI PROGRAMMAZIONE DIDATTICA ANNUALE È NECESSARIO CONCORDARE UNA SCELTA 
COERENTE DI OBIETTIVI PER LE VARIE DISCIPLINE E COORDINARE I LORO PIANI DIDATTICI; SEMPRE IN TALE 
SEDE È NECESSARIO DEFINIRE IL PIÙ ACCURATAMENTE POSSIBILE L'ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ 
COMUNI, CONCORDANDO LA SCELTA O LA PRODUZIONE DEI MEZZI NECESSARI, COME GLI STRUMENTI DI 
VERIFICA, I MATERIALI PER I PROGETTI. SI RICHIAMA IN PARTICOLARE L'IMPORTANZA DEL LAVORO 
RELATIVO ALL'AREA ELETTIVA E DI PROGETTO. LA PROGRAMMAZIONE DEVE ESSERE FATTA IL PIÙ PRESTO 
POSSIBILE, PER ALCUNI ASPETTI, ALMENO PER GRANDI LINEE, NELL'ANNO PRECEDENTE QUELLO AL QUALE 
SI RIFERISCE. E' BENE CHE ALMENO LE DECISIONI FONDAMENTALI E POSSIBILMENTE I PRINCIPALI 
STRUMENTI DI LAVORO, SIANO FORMALIZZATI IN DOCUMENTI SCRITTI, IN MODO CHE IL COORDINAMENTO SI 
CONSOLIDI E NON SIA SOLO AFFIDATO ALLA TRADIZIONE ORALE.  
IL LAVORO DI PROGRAMMAZIONE DOVRÀ COINVOLGERE: 
 
- IL CONSIGLIO DI CLASSE, PER QUANTO RIGUARDA IL PIANO DI LAVORO DI UNA SPECIFICA CLASSE ED IL 
COORDINAMENTO DI DISCIPLINE, 
 
- IL GRUPPO DEGLI INSEGNANTI DELLA STESSA DISCIPLINA O DI DISCIPLINE AFFINI, PER LA PIANIFICAZIONE 
DELLE RISORSE, PER IL MANTENIMENTO DI LINEE COMUNI ALLE VARIE CLASSI, PER LA PRODUZIONE DI 
MATERIALI DI COMUNE INTERESSE. 
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B) DURANTE L'ANNO SCOLASTICO È NECESSARIA UNA PROGRAMMAZIONE DIDATTICA DI DETTAGLIO ED UNA 
FREQUENTE VERIFICA DEI RISULTATI. 
 
SISTEMI DI ELABORAZIONE E TRASMISSIONE DELL'INFORMAZIONE 
 
  
 
FINALITA' 
Nel curricolo di studi del Perito Industriale per l'Informatica l'insegnamento di Sistemi di Elaborazione e Trasmissione 
dell'Informazione comprende due distinte aree di interesse. La prima, a carattere più tecnologico, è l 'area dei sistemi 
per l'elaborazione (calcolatori) e la trasmissione (reti) delle informazioni, conosciuti soprattutto dal punto di vista 
dell'architettura, cioè al livello di confine tra le competenze dell'elettronica e quelle della programmazione evoluta. La 
finalità dell'insegnamento è, per questo aspetto, quella di contribuire alla formazione di un adeguato bagaglio di precise 
conoscenze tecniche e di capacità operative per il futuro perito. La seconda area di interesse è quella delle applicazioni 
cioè della conoscenza dei sistemi nei settori dell'industria e dei servizi, interessati dalla progressiva introduzione di 
strumenti informatici. In rapporto a quest'area, la finalità dell'insegnamento è di tipo più metodologico perché deve 
fornire anche generali capacità di analisi dei sistemi, di comprensione dei processi economici oltre che strategie 
specifiche di risoluzione dei problemi.Questo secondo aspetto si può sviluppare concretamente in un crescente rapporto 
con la realtà delle produzioni e/o delle applicazioni informatiche presenti a livello locale e, pertanto, trova la sua 
naturale collocazione sopratutto nelle scelte dell'Area Elettiva e di Progetto, al quarto e quinto anno. La materia di 
insegnamento ha dunque due fronti di indagine: quello "interno", dei sistemi informatici e quello "esterno", dei sistemi 
informatizzabili; rispetto ad entrambi è fondamentale cercare di enfatizzare quanto più possibile principi, 
modellizzazioni e metodologie di analisi e progetto che siano unificanti rispetto alla varia natura di impianti e processi. 
Per quanto detto all'inizio diventa necessario un coordinamento con gli insegnamenti di Informatica ed Elettronica e 
Telecomunicazioni per arrivare ad un comune piano di lavoro che consenta di evitare inutili duplicazioni di argomenti 
disomogeneità nelle metodologie e carente integrazione tra le diverse competenze specifiche. In questo contesto, 
compito precipuo di Sistemi di Elaborazione e Trasmissione dell'lnformaziorie è lo studio delle architetture che si 
evidenziano, ai vari livelli, connettendo i blocchi funzionali studiati nella materia di Elettronica e Telecomunicazioni 
definendo il software di base, utilizzando i vari paradigmi di programmazione dell'Informatica, per rappresentare le 
soluzioni dei più svariati problemi di automazione (elaborazione e trasmissione dell'informazione). Dal punto di vista 
metodologico, infine, è fondamentale un rapporto organico tra didattica in aula e attività di laboratorio, sia per il taglio 
più progettuale che la materia assume nell'ambito di quelle dell'area di indirizzo, sia perché, trattandosi di.un 
insegnamento tecnologico, le è proprio il procedere, nell'accumulazione di conoscenze, attraverso processi di 
invenzione e di risoluzione di problemi.  
 
OBIETTIVI GENERALI 
Conoscere con un buon dettaglio l 'implementazione fisica di diversi tipi di calcolatore e saperne dare una corretta 
descrizione astratta. Programmare sistemi a microprocessore con bus e interfacce standard. Riconoscere, analizzare e 
classificare le diverse architetture di un calcolatore. Conoscere i risultati e le linee di tendenza nel campo delle nuove 
architetture degli elaboratori. Conoscere i concetti di base relativi all 'evoluzione e alla struttura dei sistemi operativi. 
Conoscere i principali tipi di interfacce e di protocolli per il collegamento in rete e saper progettare e realizzare semplici 
moduli di comunicazione. Installare, personalizzare e condurre la manutenzione di piccoli sistemi di elaborazione 
distribuiti. Assolvere con responsabilità ed autonomia compiti parziali nella gestione di grandi sistemi. Sviluppare dal 
punto di vista sistemico piccoli progetti di automazione studiandone l'architettura di elaboratore e/o di rete e adattando 
il software alle esigenze di prestazioni in tempo reale. Valutare i costi di piccoli impianti informatici ed i tempi di 
sviluppo di una installazione o di un prodotto e saper stendere e controllare un piano di lavoro. 
 
CLASSE QUARTA Ore 6(3) 
 
OBIETTIVI 
Conoscere in modo approfondito una CPU. Conoscere i più diffusi bus e avere un'informazione sulle funzioni di alcune 
schede di espansione e d'interfaccia e relative compatibilità e standardizzazioni. Valutare comparativamente le 
architetture di diversi sistemi d'elaborazione. Conoscere i concetti di base su evoluzione e struttura dei sistemi operativi. 
Saper applicare principi e modelli della programmazione concorrente (ad esempio: procedurale, a scambio di messaggi, 
a chiamata di procedure remote, ecc.). Conoscere i livelli piu bassi di un sistema operativo: sincronizzazione di processi 
elementari, gestione delle interruzioni hardware e software. Utilizzare le risorse di base (software e firmware) di un 
sistema operativo per lo sviluppo di semplici applicazioni. Utilizzare un linguaggio di programmazione che consenta un 
buon livello di astrazione nella definizione dei processi e la visibilità dell'hardware.  
 
CONTENUTI 
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Microprocessori Supporto delle architetture al Sistema Operativo: elaborazione di interrupt, gestione e protezione della 
memoria. Concorrenza nei sistemi di elaborazione: modello "pipelined", prefetching, memorie cache, coprocessori. - 
Confronti tra architetture di diverse CPU, set di istruzioni, modi di funzionamento e bus standard. Principi e strumenti 
per testare le prestazioni degli elaboratori.Programmazione Introduzione ad un linguaggio di sistema adatto a capire e 
sviluppare piccoli moduli di software di base a diversi livelli di astrazione. Cenni ai linguaggi per la programmazione 
concorrente. Sistemi Operativi Il sistema operativo nella gerarchia dei livelli di un sistema di elaborazione. Risorse, 
processi, processori, parallelismo reale e virtuale, cooperazione/competizione, sincronizzazione. Gestione delle 
eccezioni hardware e software. Nucleo, schedulazione a basso livello e stati di un processo. Sincronizzazione mediante 
semafori. Problemi classici elementari di programmazione concorrente. Problema dello stallo e soluzioni tipiche. 
Elaborazioni in tempo reale: primitive ed applicazioni. Rappresentazione e gestione fisica di file e indirizzari sul disco. 
Tecniche elementari di gestione della memoria. Rilocabilità e rientranza dei programmi.  
 
LABORATORIO 
Studio del funzionamento di una CPU attraverso il debugging, la simulazione o l'uso di un software didattico. 
Progettazione dell'architettura di semplici sistemi di controllo e/o comunicazione basati su di un bus standard, 
utilizzando le schede di interfaccia realizzate in Elettronica o i prodotti disponibili sul mercato. Realizzazione di routine 
di servizio ad interruzioni; scrittura di driver per le diverse interfacce collegate al bus. Utilizzazione delle chiamate al 
sistema operativo. Avvio ad un uso ragionato della documentazione disponibile sul software di base (manuali tecnici di 
riferimento, guide per il programmatore) e alla produzione di una documentazione standard dei progetti sviluppati e del 
software prodotto. Utilizzo del linguaggio di comando per il controllo dei lavori. Realizzazione di semplici programmi 
nel linguaggio evoluto prescelto. Risoluzione di semplici problemi di sincronizzazione tra processi. Realizzazione e 
simulazione di singole funzioni del sistema operativo. Sviluppo di una applicazione in tempo reale.  
 
INDICAZIONI METODOLOGICHE 
Il tema Microprocessori richiede di tenere presenti in parallelo due linee di studio: quella delle architetture delle CPU 
(strutture a grossi blocchi, modi di funzionamento, incremento delle prestazioni in rapporto alle funzioni del sistema 
operativo) e quella delle architetture dei sistemi costruiti intorno ad esse (bus, interfacce, espansioni, ecc.) sia per 
supportarne più efficacemente i modi operativi, che per adeguarsi meglio alla configurazione e alle esigenze del mondo 
esterno e delle applicazioni. Il primo sottotema prosegue e allarga un campo di interessi che fin dal terzo anno si 
individua come proprio di Sistemi, mentre il secondo sottotema va sviluppato in collaborazione con Elettronica, che 
tratta, dal punto di vista delle linee e dei segnali, il problema della realizzazione e sincronizzazione di un sistema basato 
su di un bus. Sempre nell'ottica di consentire agli allievi il massimo recupero degli sforzi già fatti, si potrebbe rimanere, 
almeno all'inizio, nell'ambito della stessa famiglia di processori di cui si è già studiato un componente in terza, per poi 
arrivare in un secondo tempo alle necessarie valutazioni comparative tra famiglie di processori. In questo capitolo 
l'interesse per l'analisi delle prestazioni dei sistemi informatici si riaggancia all'obiettivo trasversale di far acquisire 
conoscenze ed atteggiamenti adeguati alla risoluzione di problemi di natura non solo squisitamente tecnica, ma pure 
organizzativa ed economica. Per il tema Programmazione possono valere le stesse indicazioni metodologiche date in 
terza per l'insegnamento dell'assembly: esso va svolto in parallelo con il tema Sistemi Operativi, quindi si può iniziare 
con esempi tratti dai problemi di comunicazione e sincronizzazione, usando poche istruzioni fondamentali per 
approfondirle in seguito secondo le necessità. Circa il tema Sistemi Operativi occorre tener presente che, pur dovendo 
garantire alla trattazione una certa sistematicità, sopratutto per l'aspetto organizzativo che il tema assume, se proiettato 
verso i medi e grandi sistemi alla cui gestione i periti dovrebbero saper partecipare, d'altra parte lo studio dei sistemi 
operativi non deve comunque limitarsi ad un apprendimento mnemonico di definizioni e di principi. E' necessario che 
l'acquisizione dei concetti fondamentali sia confortata da una loro verifica e da un loro confronto con un sistema 
operativo avanzato in uso nella scuola. A questo proposito si rammenta che anche un utile anticipo della trattazione dei 
primi tre livelli (fisico, data-link e di rete) del tema Reti di quinta potrebbe fornire una valida alternativa per trattare 
problematiche di concorrenza, sincronizzazione e comunicazione tra processi. Inoltre, nel quarto anno, si apre l'area 
elettiva e di progetto per cui casi di processi in tempo reale potrebbero essere affrontati e approfonditi, per esempio, in 
un'applicazione dell'elaboratore nella regolazione e nel monitoraggio di impianti, se la realtà produttiva locale privilegia 
il settore dell'automazione. 

ALTRI ELEMENTI DI RIFERIMENTO ESTRATTO POF 
La programmazione predisposta prevede la suddivisione dell’anno scolastico in trimestri e per ogni 
disciplina una suddivisione in due o tre moduli per trimestre. 
L’anno scolastico inizia, per ogni disciplina, col modulo zero che è di recupero per gli allievi che hanno debiti formativi 
e di riflessione ed approfondimento per gli altri. 
Ogni modulo è costituito da una o più unità didattiche ed è definito da: 

obiettivi:  sapere e saper fare; 
contenuti:  ciò che si deve studiare per raggiungere gli obiettivi; 
strumenti: quello che serve: libri, laboratori, visite guidate ecc.; 
valutazione: come il lavoro fatto viene valutato. 
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Per ogni disciplina la sequenza dei moduli è la seguente: 

 
 
 
 
 

Ogni modulo termina con prove di verifica. 
Le verifiche previste sono di tipo diverso a seconda del modulo e della disciplina: accanto alle 
prove “classiche” (elaborati scritti ed interrogazioni) è previsto l’uso di test oggettivi del tipo 
vero/falso, di questionari a scelta multipla, di test a completamento e/o associazione, nonché, 
durante lo sviluppo del modulo, prove di tipo formativo (senza voto) perché gli allievi possano 
testare la propria preparazione e adeguarla agli standard previsti dagli obiettivi, in vista della 
verifica conclusiva di tipo sommativo. 
La valutazione trimestrale è funzione della valutazione dei moduli relativi al  trimestre. 
Fondamentale è la funzione del modulo di  recupero ed approfondimento che segue la fase di 
verifica di ogni modulo ordinario. 
A questa struttura organizzativa della attività di recupero si è giunti dopo avere sperimentato 
procedimenti diversi, tutti approdati a  risultati non soddisfacenti perché tutti centrati su di una 
attività di recupero destinata agli allievi meno bravi mentre il resto della classe procedeva  nella 
normale attività. Modalità di recupero che possono dare risultati solo nel caso in cui la carenza sia 
dovuta ad una insufficiente applicazione nello studio ma certamente inutili, se non dannosi, nel caso 
di allievi che necessitano di un maggior tempo di riflessione o di un aiuto più dettagliato 
nell’organizzazione del lavoro. 
Il modulo di recupero ed approfondimento si pone due ambiziosi obiettivi: 
a) integrazione ottimale nella classe degli allievi che hanno  necessità di recuperare carenze; 
b) stimolazione degli interessi degli allievi “bravi”. 
I due obiettivi sono quasi complementari: il raggiungimento di maggiori livelli di approfondimento 
da parte dei più bravi deve costituire, per i meno bravi, occasione di stimolo allo studio. Risulta 
peculiare, in tale fase, il lavoro di gruppo e di laboratorio gestito dall’insegnante con la 
collaborazione di allievi (bravi e meno bravi).   
Gli allievi più bravi, impegnati nell’uso di nuovi strumenti o rivedendo le procedure già studiate 
(utilizzando anche mappe concettuali più articolate o dedicandosi alla ricerca del modo migliore per 
descrivere  quanto studiato affrontando i problemi connessi alla comunicazione), nell’ambito del 
lavoro di gruppo,  
consentiranno agli allievi meno bravi di raggiungere almeno il primo livello di approfondimento 
(descrittivo), a volte il secondo (funzionale), nei casi più fortunati il terzo (analitico). 
I gruppi di allievi costituiti nell’ambito della classe, oltre al normale orario antimeridiano possono 
essere impegnati anche in orario pomeridiano. 
 
Criteri e strumenti di valutazione 
La valutazione è formativa e tende all’ottenimento dell’ autovalutazione. La valutazione, in 
generale, per ogni disciplina, a fine modulo, terrà conto: 
per quanto riguarda il percorso di apprendimento dell’alunno, della frequenza, dell’impegno, 
dell’interesse e della partecipazione dimostrati; 
per quanto riguarda il criterio di relatività della classe, dell’interazione e del livello medio di 
conoscenze, competenze e capacità della classe stessa; 
per quanto riguarda il riferimento ad un criterio assoluto, del possesso dei prerequisiti e del 
raggiungimento degli obiettivi programmati quanto a conoscenze, competenze e capacità. 
 

mod.n°1 
Recupero 
& 
approfondimento 

Mod.n°2 
Recupero 
& 
approfondimento 
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Gli strumenti utilizzati per l’ accertamento di conoscenze, competenze e capacità saranno prove 
tradizionali, prove strutturate a risposta chiusa ed aperta, prove pluridisciplinari, interrogazioni 
formali ed interrogazioni dialogate, lavori svolti a casa. 
 
programmazione modulare a. s.  03/04 
Premessa  
Perché la programmazione modulare: 
a) 
Consente di fare  scelte al fine di non sprecare la risorsa  tempo. 
In pratica:  
questioni fondamentali trattate da un solo insegnamento ed utilizzabili da altri e che consentono di 
definire, come risultato, conoscenze e competenze,  
ossia :  
programmazione per obiettivi. 
b) 
Consente l’ottimizzazione delle interazioni in un sistema complesso e di porre l’organizzazione 
quale momento fondamentale dello studio: l’allievo acquisisce dall’insegnante un metodo per 
lavorare (studiare).  
 
Consente quindi la definizione del: 
tempo(*) per spiegare (trasferimento diretto ed immediato delle conoscenze) 
tempo per discutere 
tempo per il lavoro di gruppo 
tempo per il lavoro personale 
tempo per la verifica del lavoro personale 
tempo della valutazione del sistema classe 
tempo per il recupero 
tempo per gli approfondimenti 
ecc. 
       (*) inteso come momento per… 
  
c)  
considerata la natura interdisciplinare del modulo, nessun modulo, inserito in un contesto ben 
progettato, può essere soppresso, pena il crollo dell’intero sistema. 
 
Alcune indicazioni per la progettazione modulare 
Il tutto deve essere in sintonia con quanto specificato nelle “istruzioni per i docenti”, ed. settembre 
2003 e nel progetto educativo dell’Istituto. 
 
il lavoro di gruppo: 
fase organizzativa generale (collegio); 
fase multidisciplinare di pianificazione (consigli triennio, biennio); 
fase interdisciplinare (consigli di classe); 
fase conclusiva (collegio).       
 
Il punto di partenza di ogni modulo:  
- deve essere individuato con precisione; 
- per il modulo zero va ricercato, 
- per i  moduli intermedi è l’insieme degli obiettivi (raggiunti) dei moduli precedenti ad esso 
afferenti. 
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Gli obiettivi :   
devono essere raggiungibili (collegamento con i criteri di valutazione, valutazione relativa ed 
assoluta); 
 
 
I criteri di valutazione :   
- deve essere specificato,  con semplicità, ciò che l’allievo, a fine modulo, saprà e cosa saprà 
fare  (conoscenze e competenze / sapere e sapere fare),   
in quali contesti e come l’allievo dovrà e potrà operare (capacità / atteggiamento)  
dovrà essere specificato il meccanismo della valutazione: i criteri definiti dovrebbero consentire 
allo stesso allievo di darsi un voto in funzione della prestazione. 
- deve essere perseguito il raggiungimento  del risultato condiviso, o almeno accettato. 
 
Patto formativo:  
- la programmazione, disciplina per disciplina, deve essere fatta propria dagli allievi. 
- Questi devono sapere, in modo chiaro, da dove si parte e dove si vuole arrivare, cosa diamo 
noi e cosa si chiede loro, quali criteri di valutazione saranno adottati (patto formativo). 
Modulo di recupero / modulo di approfondimento: 
il modulo di recupero, da progettare dopo avere verificato la raggiungibilità degli obiettivi, deve 
avere come finalità la scuola del “successo”; 
il modulo di approfondimento deve avere come finalità l’accrescimento delle qualità dei migliori.        
Verifica dell’attività  
si darà particolare rilevanza a: 
coerenza della attivita’ in atto con la programmazione  predisposta: 
temporale      
nei contenuti      
nella forma 
conoscenza da parte degli allievi dei punti fondamentali 
    della programmazione:           
 a) contenuti (cosa si dovrà fare)      
 b) obiettivi  (cosa si dovrà sapere e cosa si dovrà saper fare, schematizzazione di procedimenti)  
 c)         verifiche (criteri di valutazione) 

  
Organizzazione della lezione  (vedi istruzioni per il docente): 
a) presenza di retroazioni    
b) valutazione      
lavoro di gruppo 
uso di sussidi didattici e tecn. informatiche; 
uso del libro di testo;     
uso del “quaderno”  da parte dell’allievo;  
 gestione del sistema classe.    
in relazione al lavoro di gruppo, alle interrogazioni dialogate, agli atteggiamenti degli allievi, all’azione educativa 

generale. 

ALTRI ELEMENTI DI RIFERIMENTO ESTRATTO LEGGE 28 marzo 2003, n.53  
 
Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull'istruzione e dei livelli essenziali 
delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale. 

 
Art. 2. 
(Sistema educativo di istruzione e di formazione) 
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1. I decreti di cui all'articolo 1 definiscono il sistema educativo di istruzione e di formazione, con 
l'osservanza dei seguenti principi e criteri direttivi: 
a) e' promosso l'apprendimento in tutto l'arco della vita e sono assicurate a tutti pari opportunità di 
raggiungere elevati livelli culturali e di sviluppare le capacità e le competenze, attraverso 
conoscenze e abilità, generali e specifiche, coerenti con le attitudini e le scelte personali, adeguate 
all'inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, anche con riguardo alle dimensioni locali, 
nazionale ed europea; 
b) sono promossi il conseguimento di una formazione spirituale e morale, anche ispirata ai principi 
della Costituzione, e lo sviluppo della coscienza storica e di appartenenza alla comunità locale, alla 
comunità nazionale ed alla civiltà europea; 
c) e' assicurato a tutti il diritto all'istruzione e alla formazione per almeno dodici anni o, comunque, 
sino al conseguimento di una qualifica entro il diciottesimo anno di età; l'attuazione di tale diritto si 
realizza nel sistema di istruzione e in quello di istruzione e formazione professionale, secondo 
livelli essenziali di prestazione definiti su base nazionale a norma dell'articolo 117, secondo 
comma, lettera m), della Costituzione e mediante regolamenti emanati ai sensi dell'articolo 17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e garantendo, attraverso adeguati interventi, 
l'integrazione delle persone in situazione di handicap a norma della legge 5 febbraio 1992, n. 104. 
La fruizione dell'offerta di istruzione e formazione costituisce un dovere legislativamente 
sanzionato; nei termini anzidetti di diritto all'istruzione e formazione e di correlativo dovere viene 
ridefinito ed ampliato l'obbligo scolastico di cui all'articolo 34 della Costituzione, nonche' l'obbligo 
formativo introdotto dall'articolo 68 della legge 17 maggio 1999, n. 144, e successive 
modificazioni. L'attuazione graduale del diritto-dovere predetto e' rimessa ai decreti legislativi di 
cui all'articolo 1, commi 1 e 2, della presente legge correlativamente agli interventi finanziari 
previsti a tale fine dal piano programmatico di cui all'articolo 1, comma 3, adottato previa intesa 
con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e 
coerentemente con i finanziamenti disposti a norma dell'articolo 7, comma 6, della presente legge; 
d) il sistema educativo di istruzione e di formazione si articola nella scuola dell'infanzia, in un 
primo ciclo che comprende la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado, e in un 
secondo ciclo che comprende il sistema dei licei ed il sistema dell'istruzione e della formazione 
professionale; 
e) la scuola dell'infanzia, di durata triennale, concorre all'educazione e allo sviluppo affettivo, 
psicomotorio, cognitivo, morale, religioso e sociale delle bambine e dei bambini promuovendone le 
potenzialità di relazione, autonomia, creatività, apprendimento, e ad assicurare un'effettiva 
eguaglianza delle opportunità educative; nel rispetto della primaria responsabilità educativa dei 
genitori, essa contribuisce alla formazione integrale delle bambine e dei bambini e, nella sua 
autonomia e unitarietà didattica e pedagogica, realizza la continuità educativa con il complesso dei 
servizi all'infanzia e con la scuola primaria. E' assicurata la generalizzazione dell'offerta formativa e 
la possibilità di frequenza della scuola dell'infanzia; alla scuola dell'infanzia possono essere iscritti 
secondo criteri di gradualità e in forma di sperimentazione le bambine e i bambini che compiono i 3 
anni di età entro il 30 aprile dell'anno scolastico di riferimento, anche in rapporto all'introduzione di 
nuove professionalità e modalità organizzative; 
f) il primo ciclo di istruzione e' costituito dalla scuola primaria, della durata di cinque anni, e dalla 
scuola secondaria di primo grado della durata di tre anni. Ferma restando la specificità di ciascuna 
di esse, la scuola primaria e' articolata in un primo anno, teso al raggiungimento delle strumentalità 
di base, e in due periodi didattici biennali; la scuola secondaria di primo grado si articola in un 
biennio e in un terzo anno che completa prioritariamente il percorso disciplinare ed assicura 
l'orientamento ed il raccordo con il secondo ciclo; nel primo ciclo e' assicurato altresi' il raccordo 
con la scuola dell'infanzia e con il secondo ciclo; e' previsto che alla scuola primaria si iscrivano le 
bambine e i bambini che compiono i sei anni di età entro il 31 agosto; possono iscriversi anche le 
bambine e i bambini che li compiono entro il 30 aprile dell'anno scolastico di riferimento; la scuola 
primaria promuove, nel rispetto delle diversità individuali, lo sviluppo della personalità, ed ha il 
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fine di far acquisire e sviluppare le conoscenze e le abilità di base fino alle prime sistemazioni 
logico-critiche, di far apprendere i mezzi espressivi, ivi inclusa l'alfabetizzazione in almeno una 
lingua dell'Unione europea oltre alla lingua italiana, di porre le basi per l'utilizzazione di 
metodologie scientifiche nello studio del mondo naturale, dei suoi fenomeni e delle sue leggi, di 
valorizzare le capacità relazionali e di orientamento nello spazio e nel tempo, di educare ai principi 
fondamentali della convivenza civile; la scuola secondaria di primo grado, attraverso le discipline 
di studio, e' finalizzata alla crescita delle capacità autonome di studio ed al rafforzamento delle 
attitudini alla interazione sociale; organizza ed accresce, anche attraverso l'alfabetizzazione e 
l'approfondimento nelle tecnologie informatiche, le conoscenze e le abilità, anche in relazione alla 
tradizione culturale e alla evoluzione sociale, culturale e scientifica della realtà contemporanea; e' 
caratterizzata dalla diversificazione didattica e metodologica in relazione allo sviluppo della 
personalità dell'allievo; cura la dimensione sistematica delle discipline; sviluppa progressivamente 
le competenze e le capacità di scelta corrispondenti alle attitudini e vocazioni degli allievi; fornisce 
strumenti adeguati alla prosecuzione delle attività di istruzione e di formazione; introduce lo studio 
di una seconda lingua dell'Unione europea; aiuta ad orientarsi per la successiva scelta di istruzione 
e formazione; il primo ciclo di istruzione si conclude con un esame di Stato, il cui superamento 
costituisce titolo di accesso al sistema dei licei e al sistema dell'istruzione e della formazione 
professionale; 
g) il secondo ciclo, finalizzato alla crescita educativa, culturale e professionale dei giovani 
attraverso il sapere, il fare e l'agire, e la riflessione critica su di essi, e' finalizzato a sviluppare 
l'autonoma capacità di giudizio e l'esercizio della responsabilità personale e sociale; in tale ambito, 
viene anche curato lo sviluppo delle conoscenze relative all'uso delle nuove tecnologie; il secondo 
ciclo e' costituito dal sistema dei licei e dal sistema dell'istruzione e della formazione professionale; 
dal compimento del quindicesimo anno di età i diplomi e le qualifiche si possono conseguire in 
alternanza scuola-lavoro o attraverso l'apprendistato; il sistema dei licei comprende i licei artistico, 
classico, economico, linguistico, musicale e coreutico, scientifico, tecnologico, delle scienze 
umane; i licei artistico, economico e tecnologico si articolano in indirizzi per corrispondere ai 
diversi fabbisogni formativi; i licei hanno durata quinquennale; l'attività didattica si sviluppa in due 
periodi biennali e in un quinto anno che prioritariamente completa il percorso disciplinare e prevede 
altresi' l'approfondimento delle conoscenze e delle abilità caratterizzanti il profilo educativo, 
culturale e professionale del corso di studi; i licei si concludono con un esame di Stato il cui 
superamento rappresenta titolo necessario per l'accesso all'università e all'alta formazione artistica, 
musicale e coreutica; l'ammissione al quinto anno dà accesso all'istruzione e formazione tecnica 
superiore; 
h) ferma restando la competenza regionale in materia di formazione e istruzione professionale, i 
percorsi del sistema dell'istruzione e della formazione professionale realizzano profili educativi, 
culturali e professionali, ai quali conseguono titoli e qualifiche professionali di differente livello, 
valevoli su tutto il territorio nazionale se rispondenti ai livelli essenziali di prestazione di cui alla 
lettera c); le modalità di accertamento di tale rispondenza, anche ai fini della spendibilità dei 
predetti titoli e qualifiche nell'Unione europea, sono definite con il regolamento di cui all'articolo 7, 
comma 1, lettera c); i titoli e le qualifiche costituiscono condizione per l'accesso all'istruzione e 
formazione tecnica superiore, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 69 della legge 17 maggio 
1999, n. 144; i titoli e le qualifiche conseguiti al termine dei percorsi del sistema dell'istruzione e 
della formazione professionale di durata almeno quadriennale consentono di sostenere l'esame di 
Stato, utile anche ai fini degli accessi all'università e all'alta formazione artistica, musicale e 
coreutica, previa frequenza di apposito corso annuale, realizzato d'intesa con le università e con 
l'alta formazione artistica, musicale e coreutica, e ferma restando la possibilità di sostenere, come 
privatista, l'esame di Stato anche senza tale frequenza; 
i) e' assicurata e assistita la possibilità di cambiare indirizzo all'interno del sistema dei licei, nonche' 
di passare dal sistema dei licei al sistema dell'istruzione e della formazione professionale, e 
viceversa, mediante apposite iniziative didattiche, finalizzate all'acquisizione di una preparazione 
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adeguata alla nuova scelta; la frequenza positiva di qualsiasi segmento del secondo ciclo comporta 
l'acquisizione di crediti certificati che possono essere fatti valere, anche ai fini della ripresa degli 
studi eventualmente interrotti, nei passaggi tra i diversi percorsi di cui alle lettere g) e h); nel 
secondo ciclo, esercitazioni pratiche, esperienze formative e stage realizzati in Italia o all'estero 
anche con periodi di inserimento nelle realtà culturali, sociali, produttive, professionali e dei servizi, 
sono riconosciuti con specifiche certificazioni di competenza rilasciate dalle istituzioni scolastiche e 
formative; i licei e le istituzioni formative del sistema dell'istruzione e della formazione 
professionale, d'intesa rispettivamente con le università, con le istituzioni dell'alta formazione 
artistica, musicale e coreutica e con il sistema dell'istruzione e formazione tecnica superiore, 
stabiliscono, con riferimento all'ultimo anno del percorso di studi, specifiche modalità per 
l'approfondimento delle conoscenze e delle abilità richieste per l'accesso ai corsi di studio 
universitari, dell'alta formazione, ed ai percorsi dell'istruzione e formazione tecnica superiore; 
l) i piani di studio personalizzati, nel rispetto dell'autonomia delle istituzioni scolastiche, 
contengono un nucleo fondamentale, omogeneo su base nazionale, che rispecchia la cultura, le 
tradizioni e l'identità nazionale, e prevedono una quota, riservata alle regioni, relativa agli aspetti di 
interesse specifico delle stesse, anche collegata con le realtà locali. 
Art. 3. 
(Valutazione degli apprendimenti e della qualità del sistema educativo di istruzione e di 
formazione) 
 
1. Con i decreti di cui all'articolo 1 sono dettate le norme generali sulla valutazione del sistema 
educativo di istruzione e di formazione e degli apprendimenti degli studenti, con l'osservanza dei 
seguenti principi e criteri direttivi: 
a) la valutazione, periodica e annuale, degli apprendimenti e del comportamento degli studenti del 
sistema educativo di istruzione e di formazione, e la certificazione delle competenze da essi 
acquisite, sono affidate ai docenti delle istituzioni di istruzione e formazione frequentate; agli stessi 
docenti e' affidata la valutazione dei periodi didattici ai fini del passaggio al periodo successivo; il 
miglioramento dei processi di apprendimento e della relativa valutazione, nonche' la continuità 
didattica, sono assicurati anche attraverso una congrua permanenza dei docenti nella sede di 
titolarità; 
b) ai fini del progressivo miglioramento e dell'armonizzazione della qualità del sistema di istruzione 
e di formazione, l'Istituto nazionale per la valutazione del sistema di istruzione effettua verifiche 
periodiche e sistematiche sulle conoscenze e abilità degli studenti e sulla qualità complessiva 
dell'offerta formativa delle istituzioni scolastiche e formative; in funzione dei predetti compiti 
vengono rideterminate le funzioni e la struttura del predetto Istituto; 
c) l'esame di Stato conclusivo dei cicli di istruzione considera e valuta le competenze acquisite dagli studenti nel corso e 
al termine del ciclo e si svolge su prove organizzate dalle commissioni d'esame e su prove predisposte e gestite 
dall'Istituto nazionale per la valutazione del sistema di istruzione, sulla base degli obiettivi specifici di apprendimento 
del corso ed in relazione alle discipline di insegnamento dell'ultimo anno. 
Art. 4. 
(Alternanza scuola-lavoro) 
 
1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196, al fine di 
assicurare agli studenti che hanno compiuto il quindicesimo anno di età la possibilità di realizzare i 
corsi del secondo ciclo in alternanza scuola-lavoro, come modalità di realizzazione del percorso 
formativo progettata, attuata e valutata dall'istituzione scolastica e formativa in collaborazione con 
le imprese, con le rispettive associazioni di rappresentanza e con le camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, che assicuri ai giovani, oltre alla conoscenza di base, l'acquisizione di 
competenze spendibili nel mercato del lavoro, il Governo e' delegato ad adottare, entro il termine di 
ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge e ai sensi dell'articolo 1, commi 
2 e 3, della legge stessa, un apposito decreto legislativo su proposta del Ministro dell'istruzione, 
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dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il 
Ministro delle attività produttive, d'intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sentite le associazioni maggiormente rappresentative dei 
datori di lavoro, nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi: 
a) svolgere l'intera formazione dai 15 ai 18 anni, attraverso l'alternanza di periodi di studio e di 
lavoro, sotto la responsabilità dell'istituzione scolastica o formativa, sulla base di convenzioni con 
imprese o con le rispettive associazioni di rappresentanza o con le camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, o con enti pubblici e privati ivi inclusi quelli del terzo settore, disponibili 
ad accogliere gli studenti per periodi di tirocinio che non costituiscono rapporto individuale di 
lavoro. Le istituzioni scolastiche, nell'ambito dell'alternanza scuola-lavoro, possono collegarsi con 
il sistema dell'istruzione e della formazione professionale ed assicurare, a domanda degli interessati 
e d'intesa con le regioni, la frequenza negli istituti d'istruzione e formazione professionale di corsi 
integrati che prevedano piani di studio progettati d'intesa fra i due sistemi, coerenti con il corso di 
studi e realizzati con il concorso degli operatori di ambedue i sistemi; 
b) fornire indicazioni generali per il reperimento e l'assegnazione delle risorse finanziarie necessarie 
alla realizzazione dei percorsi di alternanza, ivi compresi gli incentivi per le imprese, la 
valorizzazione delle imprese come luogo formativo e l'assistenza tutoriale; 
c) indicare le modalità di certificazione dell'esito positivo del tirocinio e di valutazione dei crediti 
formativi acquisiti dallo studente. 
2. I compiti svolti dal docente incaricato dei rapporti con le imprese e del monitoraggio 
degli allievi che si avvalgono dell'alternanza scuola-lavoro sono riconosciuti nel quadro 
della valorizzazione della professionalità del personale docente. 
Obiettivi didattici specifici 
Approfondire i concetti della programmazione basso livello 
Conoscere in modo approfondito una CPU ed i principi e strumenti per testare le prestazioni di un 
calcolatore; 
Conoscere i più diffusi bus e avere un’informazione su funzioni e compatiblità di alcune schede di 
espansione e d’interfaccia; 
Valutare comparativamente le architetture di diversi sistemi di elaborazione a livello di CPU e di 
BUS. 
Conoscere in modo approfondito i concetti di base circa evoluzione e struttura di sistemi operativi. 
 
Libro di testo  
F. Manicone, R. Mazzetti, Sistemi 2 sperimentazione Abacus, Tramontana, Milano 
 
Obiettivi formativi della 
disciplina 

La disciplina si pone gli obiettivi generali di informare l’allievo 
sull’implementazione fisica di diversi tipi di calcolatori  e 
permettergli di saperne dare una corretta descrizione astratta 
Riconoscere, analizzare e classificare le diverse architetture di un 
calcolatore 
Conoscere i risultati e le linee di tendenza nel campo delle nuove 
architetture degli elaboratori 
Conoscere i principali tipi di interfacce e di protocolli di 
collegamento in rete e sapere progettare semplici moduli di 
comunicazione 
 



Anno scolastico 2006-2007  Piano di lavoro Sistemi V B Prof. Antonio Santoro   
Pagina 19 di 45 
 
Obiettivi specifici A fine anno lo studente dovrà : 

1. conoscere gli sviluppi più recenti nelle architetture degli 

elaboratori 

2. conoscere i più diffusi standard di interfaccia e le tipologie di 

reti geografiche e locali 

3. conoscere le problematiche ed i prodotti software relativi 

all’implementazione dei vari livelli di un protocollo di rete 

 
 
 
 
 

Percorso didattico generale (titolo del modulo) 
0 Recupero e consolidamento dei prerequisiti richiesti 

1 Evoluzione delle architetture 

2 Architetture SIMD, MIMD, e macchine Data-Flow 

3 I livelli della sottorete di comunicazione 

4 Le reti locali 

5 Dal trasporto alla presentazione 

6 Applicazioni e servizi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Interazioni disciplinari 
 
Trim. I 
MOD.0 

Recupero 

Elettronica Modulo “Microcontrollori e PLC” 
Trim. I Evoluzione delle architetture 
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MOD.1 
Trim._I________ 
MOD.2 

Architetture SIMD, MIMD, e macchine Data-Flow 

Trim.____II 
MOD.3 

I livelli della sottorete di comunicazione 

Elettronica Modulo “Mezzi trasmissivi” 
Elettronica Modulo “Modulazione analogica” 
Elettronica Modulo “Modulazione digitale” 
Elettronica Modulo “Modulazione numerica” 
Trim._II 
MOD.4 

Le reti locali 

Trim.___III 
MOD.5 

Dal trasporto alla presentazione - Applicazioni e servizi 

Informatica Tutti i moduli 
Trim.___III 
MOD.6 

Il protocollo TCP - IP 

Informatica Tutti i moduli 
 
 

BIBLIOGRAFIA UTILIZZATA 
 
1. Levi P. Sistemi di elaborazione e trasmissione delle informazioni Vol. 3 – Hoepli 
2005 
2.Lorenzi A., Sangalli M., Tironi D. – Linux il sistema operativo, l’amministrazione, 
i server di rete – Atlas 2002 
3. Lorenzi A., Pizzigalli T., Rizzi A. – Reti internet e tecnologie web – Atlas 2003 
 

 

Programmazione temporale di massima 

Calendario scolastico 

Legenda  
S = Giorno scolastico 
F = Festività 
 
 

                                
2006 

                                
GENNAIO   FEBBRAIO 

L   M   M   G   V   S   D  L   M   M   G   V   S   D 
                       1          1   2   3   4   5

2   3   4   5  6  7   8  6   7   8   9   10   11   12
9   10   11   12   13   14   15  13   14   15   16   17   18   19



Anno scolastico 2006-2007  Piano di lavoro Sistemi V B Prof. Antonio Santoro   
Pagina 21 di 45 
 

16   17   18   19   20   21   22  20   21   22   23   24   25   26
23   24   25   26   27   28   29  27   28                     
30   31                                                

MARZO  APRILE 
L   M   M   G   V   S   D  L   M   M   G   V   S   D 

        1   2   3   4   5                      1   2
6   7   8   9   10   11   12  3   4   5   6   7   8   9

13   14   15   16   17   18   19  10   11   12   13   14   15  16
20   21   22   23   24   25   26  17  18   19   20   21   22   23
27   28   29   30   31          24  25  26   27   28   29   30
                                                     

MAGGIO  GIUGNO 
L   M   M   G   V   S   D  L   M   M   G   V   S   D 
1  2   3   4   5   6   7              1  2  3   4
8   9   10   11   12   13   14  5   6   7   8   9   10   11

15   16   17   18   19   20   21  12   13   14   15   16   17   18
22   23   24   25   26   27   28  19   20   21   22   23   24   25
29   30   31                  26   27   28   29   30         
                                                     

LUGLIO  AGOSTO 
L   M   M   G   V   S   D  L   M   M   G   V   S   D 

                    1   2      1   2   3   4   5   6
3   4   5   6   7   8   9  7   8   9   10   11   12   13

10   11   12   13   14   15   16  14  15  16   17   18   19   20
17   18   19   20   21   22   23  21   22   23   24   25   26   27
24   25   26   27   28   29   30  28   29   30   31             
31                                                    

SETTEMBRE   OTTOBRE 
L   M   M   G   V   S   D   L   M   M   G   V   S   D 

                1   2   3                           1
4   5   6   7   8   9   10   2 S 3 S 4 S 5 S 6 S 7 S 8

11   12   13   14   15   16   17   9 S 10 S 11 S 12 S 13 S 14 S 15
18 S 19 S 20 S 21 S 22 S 23 S 24   16 S 17 S 18 S 19 S 20 S 21 S 22
25 S  26 S 27 S 28 S 29 F 30 S     23 S 24 S 25 S 26 S 27 S 28 S 29
                            30 S 31 S                   

NOVEMBRE DICEMBRE 
L   M   M   G   V   S   D   L   M   M   G   V   S   D 

       1 F 2 S 3 S 4 S 5                   1 S 2 S 3
6 S 7 S 8 S 9 S 10 S 11 S 12   4 S 5 S 6 S 7 S 8 F 9 S 10

13 S 14 S 15 S 16 S 17 S 18 S 19   11 S 12 S 13 S 14 S 15 S 16 S 17
20 S 21 S 22 S 23 S 24 S 25 S 26   18 S 19 S 20 S 21 S 22 S 23 F 24
27 S 28 S 29 S 30 S             25 F 26 F 27 F 28 F 29 S 30 F 31
                                                      

 

                                
2007 

                                
GENNAIO   FEBBRAIO 

L   M   M   G   V   S   D   L   M   M   G   V   S   D 
1 F 2 F 3 F 4 F 5 F 6 F 7               1 S 2 S 3 S 4
8 S 9 S 10 S 11 S 12 S 13 S 14   5 S 6 S 7 S 8 S 9 S 10 S 11

15 S 16 S 17 S 18 S 19 S 20 S 21   12 S 13 S 14 S 15 S 16 S 17 S 18
22 S 23 S 24 S 25 S 26 S 27 S 28   19 S 20 S 21 S 22 S 23 S 24 S 25
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29 S 30 S 31 S                 26 S 27 S 28 S               
                                                      

MARZO   APRILE 
L   M   M   G   V   S   D   L   M   M   G   V   S   D 

            1 S 2 S 3 S 4                           1
5 S 6 S 7 S 8 S 9 S 10 S 11   2 S 3 S 4 S 5 S 5 F 6 F 8

12 S 13 S 14 S 15 S 16 S 17 S 18   9 F 10 F 11 S 12 S 13 S 14 S 15
19 S 20 S 21 S 22 S 23 S 24 S 25   16 S 17 S 18 S 19 S 20 S 21 S 22
26 S 27 S 28 S 29 S 30 S 31 S     23 S 24 S 25 F 26 S 27 S 28 S 29
                            30 S                       

MAGGIO   GIUGNO 
L   M   M   G   V   S   D   L   M   M   G   V   S   D 

   1 F 2 S 3 S 4 S 5 S 6                   1 S 2 F 3
7 S 8 S 9 S 10 S 11 S 12 S 13   4 S 5 S 6 S 7 S 8 S 9 S 10

14 S 15 S 16 S 17 S 18 S 19 S 20   11   12   13   14   15   16   17
21 S 22 S 23 S 24 S 25 S 26 S 27   18   19   20   21   22   23   24
28 S 29 S 30 S 31 S             25   26   27   28   29   30     
                                                      

LUGLIO  AGOSTO 
L   M   M   G   V   S   D   L   M   M   G   V   S   D 

                        1           1   2   3   4   5
2   3   4   5   6   7   8   6   7   8   9   10   11   12
9   10   11   12   13   14   15   13   14  15  16   17   18   19

16   17   18   19   20   21   22   20   21   22   23   24   25   26
23   24   25   26   27   28   29   27   28   29   30   31         
30   31                                                 

SETTEMBRE  OTTOBRE 
L   M   M   G   V   S   D   L   M   M   G   V   S   D 

                    1   2   1   2   3   4   5   6   7
3   4   5   6   7   8   9   8   9   10   11   12   13   14

10   11   12   13   14   15   16   15   16   17   18   19   20   21
17   18   19   20   21   22   23   22   23   24   25   26   27   28
24   25   26   27   28   29   30   29   30   31                 
                                                      

NOVEMBRE  DICEMBRE 
L   M   M   G   V   S   D   L   M   M   G   V   S   D 

           1  2   3   4                       1   2
5   6   7   8   9   10   11   3   4   5   6   7  8  9

12   13   14   15   16   17   18   10   11   12   13   14   15   16
19   20   21   22   23   24   25   17   18   19   20   21   22   23
26   27   28   29   30           24  25   26  27   28   29   30
                            31                         

Distribuzione temporale dei moduli 
Legenda 
0 = modulo di recupero 
I = Modulo I 
II = Modulo II 
III = Modulo III 
IV = Modulo IV 
Q = Modulo V 
VI = Modulo VI 
 

2006                                 
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GENNAIO   FEBBRAIO 

L   M   M   G  V   S   D  L   M   M   G   V   S   D 
                       1          1   2   3   4   5

2   3   4   5  6  7   8  6   7   8   9   10   11   12
9   10   11   12   13   14   15  13   14   15   16   17   18   19

16   17   18   19   20   21   22  20   21   22   23   24   25   26
23   24   25   26   27   28   29  27   28                     
30   31                                                

MARZO  APRILE 
L   M   M   G  V   S   D  L   M   M   G   V   S   D 

        1   2   3   4   5                      1   2
6   7   8   9   10   11   12  3   4   5   6   7   8   9

13   14   15   16   17   18   19  10   11   12   13   14   15  16
20   21   22   23   24   25   26  17  18   19   20   21   22   23
27   28   29   30   31          24  25  26   27   28   29   30

                                                     
MAGGIO  GIUGNO 

L   M   M   G  V   S   D  L   M   M   G   V   S   D 
1  2   3   4   5   6   7              1  2  3   4
8   9   10   11   12   13   14  5   6   7   8   9   10   11

15   16   17   18   19   20   21  12   13   14   15   16   17   18
22   23   24   25   26   27   28  19   20   21   22   23   24   25
29   30   31                  26   27   28   29   30         

                                                     
LUGLIO  AGOSTO 

L   M   M   G  V   S   D  L   M   M   G   V   S   D 
                    1   2      1   2   3   4   5   6

3   4   5   6   7   8   9  7   8   9   10   11   12   13
10   11   12   13   14   15   16  14  15  16   17   18   19   20
17   18   19   20   21   22   23  21   22   23   24   25   26   27
24   25   26   27   28   29   30  28   29   30   31             
31                                                    

SETTEMBRE   OTTOBRE 
L   M   M   G  V   S   D   L   M   M   G   V   S   D 

                1   2   3                           1
4   5   6   7   8   9   10   2 I 3 I 4 I 5 I 6 I 7 I 8

11   12   13   14   15   16   17   9 I 10 I 11 I 12 I 13 I 14 I 15
18 0 19 0 20 0 21 0 22 0 23 0 24   16 I 17 I 18 I 19 I 20 I 21 I 22
25 0 26 0 27 0 28 0 29 F 30 0     23 I 24 I 25 I 26 I 27 I 28 I 29

                            30 I 31 I                   
NOVEMBRE DICEMBRE 

L   M   M   G  V   S   D   L   M   M   G   V   S   D 
       1 F 2 I 3 I 4 I 5                   1 II 2 II 3

6 I 7 I 8 I 9 I 10 II 11 II 12   4 II 5 II 6 II 7 II 8 F 9 II 10
13 II 14 II 15 II 16 II 17 II 18 II 19   11 II 12 II 13 II 14 II 15 II 16 II 17
20 II 21 II 22 II 23 II 24 II 25 II 26   18 II 19 III 20 III 21 III 22 III 23 F 24
27 II 28 II 29 II 30 II             25 F 26 F 27 F 28 F 29 S 30 F 31

                                                      
 

                                
2007 
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GENNAIO   FEBBRAIO 
L   M   M   G   V   S   D   L   M   M   G   V   S   D 
1 F 2 F 3 F 4 F 5 F 6 F 7               1 III 2 III 3 III 4
8 III 9 III 10 III 11 III 12 III 13 III 14   5 III 6 III 7 III 8 III 9 IV 10 IV 11

15 III 16 III 17 III 18 III 19 III 20 III 21   12 IV 13 IV 14 IV 15 IV 16 IV 17 IV 18
22 III 23 III 24 III 25 III 26 III 27 III 28   19 IV 20 IV 21 IV 22 IV 23 IV 24 IV 25
29 III 30 III 31 III                 26 IV 27 IV 28 IV               
                                                      

MARZO   APRILE 
L   M   M   G   V   S   D   L   M   M   G   V   S   D 
            1 IV 2 IV 3 IV 4                           1

5 IV 6 IV 7 IV 8 IV 9 IV 10 IV 11   2 Q 3 Q 4 Q 5 Q 5 F 6 F 8
12 IV 13 IV 14 IV 15 IV 16 IV 17 IV 18   9 F 10 F 11 Q 12 Q 13 Q 14 Q 15
19 Q 20 Q 21 Q 22 Q 23 Q 24 Q 25   16 Q 17 Q 18 Q 19 Q 20 Q 21 Q 22
26 Q 27 Q 28 Q 29 Q 30 Q 31 Q     23 Q 24 Q 25 F 26 Q 27 Q 28 Q 29
                            30 Q                       

MAGGIO   GIUGNO 
L   M   M   G   V   S   D   L   M   M   G   V   S   D 
   1 F 2 VI 3 VI 4 VI 5 VI 6                   1 VI 2 F 3

7 VI 8 VI 9 VI 10 VI 11 VI 12 VI 13   4 VI 5 VI 6 VI 7 VI 8 VI 9 VI 10
14 VI 15 VI 16 VI 17 VI 18 VI 19 VI 20   11   12   13   14   15   16   17
21 VI 22 VI 23 VI 24 VI 25 VI 26 VI 27   18   19   20   21   22   23   24
28 VI 29 VI 30 VI 31               25   26   27   28   29   30     
                                                      

LUGLIO  AGOSTO 
L   M   M   G   V   S   D   L   M   M   G   V   S   D 
                        1           1   2   3   4   5

2   3   4   5   6   7   8   6   7   8   9   10   11   12
9   10   11   12   13   14   15   13   14  15  16   17   18   19

16   17   18   19   20   21   22   20   21   22   23   24   25   26
23   24   25   26   27   28   29   27   28   29   30   31         
30   31                                                 

SETTEMBRE  OTTOBRE 
L   M   M   G   V   S   D   L   M   M   G   V   S   D 
                    1   2   1   2   3   4   5   6   7

3   4   5   6   7   8   9   8   9   10   11   12   13   14
10   11   12   13   14   15   16   15   16   17   18   19   20   21
17   18   19   20   21   22   23   22   23   24   25   26   27   28
24   25   26   27   28   29   30   29   30   31                 
                                                      

NOVEMBRE  DICEMBRE 
L   M   M   G   V   S   D   L   M   M   G   V   S   D 
           1  2   3   4                       1   2

5   6   7   8   9   10   11   3   4   5   6   7  8  9
12   13   14   15   16   17   18   10   11   12   13   14   15   16
19   20   21   22   23   24   25   17   18   19   20   21   22   23
26   27   28   29   30           24  25   26  27   28   29   30
                            31                         
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Criteri e metodi di valutazione 
Le prove di verifica utilizzate per ogni modulo saranno della seguente tipologia 

• verifiche orali in cui l’allievo dovrà esporre concetti teorici o eseguire alla lavagna esercizi 
di tipo numerico e/o progettuale 

• verifiche in laboratorio in cui gli allievi, in generale suddivisi per gruppi dovranno produrre 
un prototipo di progetto elettronico o eseguire esercizi di programmazione con ausilio del 
computer 

• verifiche scritte in cui gli allievi dovranno esporre concetti teorici o eseguire esercizi di tipo 
numerico e/o progettuale 

• verifiche scritte con test a risposta multipla 

 La valutazione dei primi tre tipi di prove avverrà mediante la seguente griglia di valutazione 

Prova nulla 1~2 Totale mancanza di elementi significativi per la valutazione 

Molto negativo 3 
L'allievo mostra conoscenze e competenze molto limitate e non le sa usare in 
maniera integrata e adeguata. Non riesce a far interagire i suoi saperi pregressi con 
le nuove conoscenze. 

Gravemente 
insufficiente 4 

L'allievo svolge le attività di apprendimento in maniera frazionata, mostrando di 
possedere conoscenze frammentarie e superficiali e di saper fare in modo impreciso 
e approssimato. Ha una forte difficoltà di organizzazione dei dati e non usa i 
linguaggi specifici. 

Insufficiente 5 
L'allievo è impreciso rispetto a quanto sa e sa fare, necessita di sollecitazioni e di 
indicazioni dell'insegnante per perseguire l'obiettivo di apprendimento, non è capace 
di ricostruire l'intero percorso seguito, ma solo parte di esso. Comunica i risultati 
dell'apprendimento con limitata puntualità e poca proprietà lessicale. 

Sufficiente 6 

L'allievo possiede conoscenze e competenze indispensabili a raggiungere l'obiettivo. 
Si muove solo in contesti noti, ovvero riproduce situazioni che già conosce, 
necessita di indicazioni per affrontare situazioni parzialmente variate. Comunica i 
risultati dell'apprendimento in modo semplice, con un linguaggio corretto e 
comprensibile. 

Discreto 7 

L'allievo si mostra competente e sa utilizzare le proprie conoscenze in modo 
adeguato allorché affronta situazioni d'apprendimento simili tra loro o solo 
parzialmente variate; è capace di spiegare e rivedere il proprio percorso 
d'apprendimento, comunicandone i risultati con un linguaggio specifico e corretto. 
Procede con sufficiente autonomia nell'organizzazione dello studio. 

Buono/ottimo 8~9 
L'allievo dimostra conoscenze, competenze e capacità grazie alle quali affronta 
variamente situazioni nuove, procede con autonomia; è capace di spiegare con un 
linguaggio specifico e appropriato processo e prodotto dell'apprendimento e di 
prefigurarne l'utilizzazione in altre situazioni formative. 

Eccellente 10 
L'allievo sa e sa fare, è in grado di spiegare come ha proceduto e perché ha scelto un 
determinato percorso, perciò verifica e valuta anche il proprio operato. Comunica 
con proprietà terminologica e sviluppa quanto ha appreso con ulteriori ricerche, 
rielaborandolo criticamente per raggiungere nuove mete formative. 

 
Per quanto riguarda i test a risposta multipla il test si compone di 40 domande suddivise equamente 
fra 5 discipline diverse. La valutazione dei test avverrà mediante la seguente griglia 

Risposte esatte X 4  
Risposte errate X 0 
Risposte non date X 1 
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Si è deciso di attribuire un punteggio alle risposte non date per scoraggiare la tentazione da parte 
dell’allievo di rispondere a caso, affidandosi alla sorte. Ne deriva un punteggio massimo possibile 
di 160 punti.  
Tabella di conversione  Punteggi  

punti conseguiti nella prova voto in decimi 

Da 1 a 23 1 

 Da 24 a 39 2 

 Da 40 a 55 3 

 Da 56 a 71 4 

Da 72 a 87 5 

Da 88 a 103 6 

Da 104 a 119 7 

Da 120 a 135 8 

Da 136 a 151 9 

Da 152 a 160 10 

 

 

 
 
Nota: nella tempificazione si parla di lezione frontale ma si prevede 
un uso limitato della stessa sostituendola, per quanto possibile, con 
altri strumenti che possano garantire un maggior coinvolgimento 
degli allievi quali: 

 La lezione dialogata 
 La scoperta guidata 
 La richiesta agli allievi di effettuare lavori autonomi di 
approfondimento 

 La richiesta agli allievi di tenere momenti di “lezione” 
di ricapitolazione ai colleghi 

 
 
Nell’ambito delle attività didattiche si farà un uso intensivo della risorsa 
Internet con l’attivazione di un portale all’indirizzo www.antoniosantoro.com 
dal quale gli allievi potranno scaricare il materiale didattico necessario. 
Sarà anche attivo un servizio di assistenza domiciliare con la quale gli allievi potranno  richiedere assistenza o 
materiale anche in orario pomeridiano attraverso un contatto Microsoft MSN
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MODULO 5SI0 
 

durata Dal 18 settembre al 30 ottobre 2006 (9 ore circa) 
 
Titolo: Recupero e consolidamento dei prerequisiti richiesti 
 
Prerequisiti: argomenti sviluppati nel corso dell’anno precedente 

 
Obiettivi: Conoscenze: 

 Conoscenza 

 Conoscere 

 1. le caratteristiche e organizzazione di una CPU 

 2. concetti teorici relativi alla programmazione assembly 

 
Strumenti: lezione frontale 

 Esercizi  

 
Verifiche: somministrazione di una prova scritta  
 
 
 

       Contenuti:                                                                Riferimenti: 
 
1 

La codifica delle 
informazioni 

La codifica delle informazioni I parte 
http://www.antonioeteresa.net/teoria/La%20trasmissione%20delle%

 
 

 La codifica delle informazioni II parte 
http://www.antonioeteresa.net/La%20trasmissione%20delle%20info
rmazioni%20-%20Seconda%20parte.htm 

 
 

 La codifica delle informazioni III parte 
http://www.antonioeteresa.net/La%20trasmissione%20delle%20info
rmazioni%20-%20Terza%20parte.htm 

 
 

 La codifica delle informazioni IV parte 
http://www.antonioeteresa.net/La%20trasmissione%20delle%20info
rmazioni%20-%20Quarta%20parte.htm 

2 
 

Codici alfanumerici e 
formato dei dati 

Codici alfanumerici e formati dei dati 
http://www.antonioeteresa.net/La%20trasmissione%20delle%20info
rmazioni%20-%20Quinta%20parte.htm 

3 
 

Schede a microprocessore http://www.antoniosantoro.com/schede%20a%20microprocessore.ht
m 

 Schede a microprocessore http://www.antoniosantoro.com/Schede%20a%20microprocessore%
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4 – I bus 20Seconda%20parte.htm 
5 
 

Architettura interna di un 
microprocessore 

http://www.antoniosantoro.com/Architettura%20interna%20del%20
microprocessore.htm 

6 
 

Le memorie http://www.antoniosantoro.com/memorie.htm 

7 
 

Lo stack e il nesting dei 
sottoprogrammi 

http://www.antoniosantoro.com/stack.htm 

8.  Struttura Hardware dello 
Z80 

Hardware Z80 
http://www.antoniosantoro.com/appuntiz80.htm 

  Interfacciamento tra Z80 e memorie 
http://www.antoniosantoro.com/interfacciamento%20con%20memor
ie.pdf 

  Esercizi di interfacciamento di memorie 
http://www.antoniosantoro.com/interfacciamento%20memorie.pdf 

9. Software Z80 Software Z80 Prima parte 
http://www.antoniosantoro.com/SOFTWARE%20Z80.htm 

  Software Z80 Seconda parte 
http://www.antoniosantoro.com/software%202.htm 

  Software Z80 Terza parte 
http://www.antoniosantoro.com/software%203.htm 

  Software Z80 Quarta parte 
http://www.antoniosantoro.com/software4.htm 

  Software Z80 Quinta parte 
http://www.antoniosantoro.com/software5.htm 

  Modalità di indirizzamento 
http://www.antoniosantoro.com/La%20modalità%20di%20indirizza
mento.htm 

  Le direttive all’assemblatore Z80 
http://www.antoniosantoro.com/le%20direttive%20all'assemblatore
%20z80.pdf 

  Simulazione istruzioni Z80 
http://www.antoniosantoro.com/istruzioniz80.htm 

10. Esercizi di 
programmazione 

http://www.antonioeteresa.net/Esercizio1-1.htm 

  http://www.antoniosantoro.com/Esercizio%201.htm 
  http://www.antoniosantoro.com/Esercizio%201bis.htm 
  http://www.antoniosantoro.com/Esercizio%201ter.htm 
  http://www.antoniosantoro.com/programmi/index.html 
  Lezione video 

http://www.antoniosantoro.com/lezionivideo/lezionecompleta1.avi 
http://www.iso9000-
campania.com/lezionivideo/lezionecompleta2.avi 
http://www.iso9000-
campania.com/lezionivideo/lezionecompleta3.avi 
http://www.iso9000-
campania.com/lezionivideo/lezionecompleta4.avi 
http://www.iso9000-
campania.com/lezionivideo/lezionecompleta5.avi 

11.  Struttura del processore http://www.ilmicroprocessore8086.net/iregistridelloz80.htm  
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 8086 http://www.ilmicroprocessore8086.net/segmenta.htm  

http://www.ilmicroprocessore8086.net/organizza.htm  
12. 
 

Evoluzione dei processori 
Intel 

Appunti in elaborazione 

13.  
 

Linguaggi, assemblatore, 
linker, loader 

Appunti in elaborazione 

14. 
 

Assembler 8086:controllo 
di flusso 

http://www.ilmicroprocessore8086.net/controllo.htm  
http://www.ilmicroprocessore8086.net/assemblerlez1.htm 
http://www.ilmicroprocessore8086.net/assembler2.htm 
http://www.ilmicroprocessore8086.net/lezione4.htm 
 

15. 
 

Assembler 
8086:Input/Output 

Appunti in elaborazione 

16.  Assembler 8086:lo stack 
 

Appunti in elaborazione 

17. 
 

Assembler 8086:istruzioni 
logiche, scorrimento e 
rotazione, gestione delle 
stringhe 

Appunti in elaborazione 

18.  
 

Assembler 8086:le 
procedure 

Appunti in elaborazione 

 
       Altre risorse di approfondimento                                                                 
 
1 

La codifica delle 
informazioni 

Storia dei calcolatori elettronici: 
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/storia%20dei%20c

ici.zip 
 
 

 Codifica dell'informazione numerica 
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/codifica%20dell'in
formazione%20numerica.zip 

 
 

 Codifica dell'informazione numerica II 
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/Codifica%20dell'i
nformazione%20numerica%20II.zip 

 
 

 Codifica dell'informazione numerica III 
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/Codifica%20dell'i
nformazione%20numerica%20III.zip 

  Codifica dell'informazione numerica IV parte 
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/Codifica%20dell'i
nformazione%20numerica%20IV%20parte.zip 

  Conversioni di base. Esempi 
http://www.antoniosantoro.com/codbinaria/index.html 
Altri esempi di numeri con la virgola in basi diverse 
http://www.antonioeteresa.net/NUMERICONVIRGOLA/index.html 
  Altri esempi di moltiplicazioni binarie 
http://www.antonioeteresa.net/MOLTIPLICA/index.html 
Altri esempi di divisioni binarie 
http://www.antonioeteresa.net/divisione/index.html 
Operazioni in basi diverse dalla decimale. Altri esempi 
http://www.antonioeteresa.net/proaddesaottale/index.html 
Codice Gray 
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http://www.antonioeteresa.net/codicegray/index.html 
Codice 2421 
http://www.antonioeteresa.net/codice2421/index.html 
Codice aiken 
http://www.antonioeteresa.net/aiken/index.html 
Complemento a 9 in bcd 
http://www.antonioeteresa.net/complementoa9bcd/index.html 
Conversione decimale BCD 
http://www.antonioeteresa.net/conversionebcd/index.html 
Conversione decimale eccesso 3 
http://www.antonioeteresa.net/conversionidecimaleeccesso3/index.ht
ml 
Somma in bcd 
http://www.antonioeteresa.net/sommabcd/index.html 
sottrazione bcd 
http://www.antonioeteresa.net/sottrazione%20bcd/index.html 
 

2 
 

Codici alfanumerici e 
formato dei dati 

Codifica dell'informazione non numerica 
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/Codfiica%20dell'i
nformazione%20non%20numerica.zip 

3 
 

Schede a microprocessore Calcolatori elettronici - Modelli e tecniche di descrizione 
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/Calcolatori%20ele
ttronici%20-
%20Modelli%20e%20tecniche%20di%20descrizione.zip 

  Calcolatori elettronici il livello RTL struttura 
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/calcolatori%20elet
tronci%20il%20klivello%20RTL%20struttura.zip 

  I blocchi fondamentali dell'elaboratore 
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/i%20blocchi%20f
ondamentali%20dell'elaboratore.zip 

  Le componenti fondamentali dell'elaboratore  
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/Le%20component
i%20fondamentali%20dell'elaboratore%20II%20parte.zip 

5 
 

Architettura interna di un 
microprocessore 

Architettura della CPU 
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/architettura%20de
lla%20CPU.zip 

  Architettura RTL di una CPU 
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/architettura%20R
TL%20di%20una%20CPU.zip 

6 
 

Le memorie Tecnologia delle memorie 
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/tecnologia%20dell
e%20memorie.zip 

  Memoria cache 
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/memoria%20cach
e.zip 

  Gerarchie di memoria e principio di località 
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/gerarchie%20di%
20memoria%20e%20principio%20di%20località.zip 

  Progetto di una scheda didattica con microprocessore Z80 
http://www.antoniosantoro.com/p8.htm 
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  Progetto di una scheda RAM con modalità DMA 

http://www.antoniosantoro.com/p10.htm 
  Progetto di una scheda EPROM 

http://www.antoniosantoro.com/p11eprom.htm 
  http://www.antoniosantoro.com/autovelox.htm 

http://www.antoniosantoro.com/ponte.htm 
http://www.antoniosantoro.com/cameraabolle.pdf 
http://www.antoniosantoro.com/tracciaesamidistato1994.pdf 
http://www.antoniosantoro.com/tracciaesamidistato1997.pdf 
http://www.antoniosantoro.com/progettolouvre.pdf 
http://www.antoniosantoro.com/pio.htm 
http://www.antoniosantoro.com/ctc.htm 
http://www.antoniosantoro.com/Interfaccia%208251.htm 
http://www.antoniosantoro.com/8255.pdf 
http://www.antoniosantoro.com/La%20comunicazione%20seriale.ht
m 
http://www.antoniosantoro.com/sheet/um0080.pdf  
http://www.antoniosantoro.com/sheet/ps0140.pdf  
http://www.antoniosantoro.com/sheet/um0050.pdf  
http://www.antoniosantoro.com/sheet/z80185.pdf  
http://www.antoniosantoro.com/sheet/ps0182.pdf  
http://www.antoniosantoro.com/sheet/z84c15.pdf  

  Architettura del processore 8086 I parte 
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/Architettura%20d
el%20processore%208086%20I%20parte.zip 

  architettura del processore 8086 II parte 
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/architettura%20de
l%20processore%208086%20II%20parte.zip 

  Architetture x86 
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/architetture%20x8
6.zip 

  Architetture x86 accesso alla memoria 
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/architetture%20x8
6%20accesso%20alla%20memoria.zip 

  Architettura x86 repertorio istruzioni 
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/architettura%20x8
6%20repertorio%20istruzioni.zip 

  http://www.intel.com/products/processor/index.htm?iid=HPAGE+he
ader_products_processors& 

  Intel hardware design 
http://developer.intel.com/ 

  http://www.ilmicroprocessore8086.net/mappa.htm 
http://www.ilmicroprocessore8086.net/spiazza.htm 
http://www.ilmicroprocessore8086.net/aaa%20htm/8086.htm 
http://www.ilmicroprocessore8086.net/aaaxls.htm 
http://www.ilmicroprocessore8086.net/aasxls.htm 
http://www.ilmicroprocessore8086.net/CLC%20HTM/8086.htm 
http://www.ilmicroprocessore8086.net/clcxls.htm 
http://www.ilmicroprocessore8086.net/CLD%20HTM/8086.htm 
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http://www.ilmicroprocessore8086.net/cldxls.htm 
http://www.ilmicroprocessore8086.net/cli%20htm/8086.htm 
http://www.ilmicroprocessore8086.net/clixls.htm 
http://www.ilmicroprocessore8086.net/cmc%20htm/8086.htm 
http://www.ilmicroprocessore8086.net/cmcxls.htm 
http://www.ilmicroprocessore8086.net/sheet/itaniumdatasheet.pdf 
http://www.antoniosantoro.com/sheet/29864311.pdf 
http://www.ilmicroprocessore8086.net/sheet/Embedded%20Pentium
®%20Processor.pdf  
http://www.ilmicroprocessore8086.net/sheet/Embedded%20Pentium
®%20Processor%20with%20MMX%20tecnology.pdf 
http://www.ilmicroprocessore8086.net/sheet/Embedded%20Pentium
®%20Processor%20with%20voltage%20reduction%20tecnology.pd
f 
http://www.ilmicroprocessore8086.net/sheet/Intel%20Pentium%20c
on%20tecnologia%20MMX.pdf 
http://www.ilmicroprocessore8086.net/sheet/Intel%20Pentium%20O
verdrive%20Processor.PDF 
http://www.ilmicroprocessore8086.net/sheet/Extended%20Temperat
ure%20Pentium®%20Processor%20with%20MMX%20tecnology.p
df 
http://www.ilmicroprocessore8086.net/sheet/Low-
Power%20Embedded%20Pentium®.pdf 
http://www.ilmicroprocessore8086.net/sheet/Pentium®%20II%20Pr
ocessor%20-%20Low%20Power.pdf  
http://it.wikipedia.org/wiki/Itanium 
http://it.wikipedia.org/wiki/Microprocessori_Intel  
http://it.wikipedia.org/wiki/Microprocessori_AMD 
http://it.wikipedia.org/wiki/Merced 
http://www.intel.com/cd/products/services/emea/ita/processors/1333
08.htm  
http://www.intel.com/support/processors/pentium4/index.htm 
http://www.intel.com/design/Pentium4/documentation.htm#datasheet
s 
 

 
 

Tempificazione analitica Modulo 0 
Tipo attività Numero ore Totale 
verifiche scritte 0 2 0
Test 1 1 1
Verifiche orali formali   0,25 0
Laboratorio 0 2 0



Anno scolastico 2006-2007  Piano di lavoro Sistemi V B Prof. Antonio Santoro   
Pagina 33 di 45 
 

Lezione frontale 5 2 10
Totale     11
 
 

MODULO 5SI1 
durata Dal 2 ottobre  al 9 novembre 2006 (32 ore circa) 
 
Titolo: Evoluzione delle architetture 
 
Prerequisiti: argomenti sviluppati nel modulo precedente 

 
Obiettivi: Conoscenza 

1. i concetti di architettura CISC e RISC 

2. lo schema generale di un’organizzazione pipeline 

3. la tassonomia di Flynn per la classificazione delle varie 

architetture (SIS, SIMD, MISD, MIMD) 

 
 

 Competenza 

1. saper individuare svantaggi e vantaggi nel confronto fra 

architetture CISC e RISC 

2. descrivere a livello di schema a blocchi un’architettura 

microprogrammata 

3. individuare i problemi che riducono l’efficienza di 

un’architettura pipeline 

utilizzare correttamente la tassonomia di Flynn per classificare in 
maniera esatta una particolare architettura a microprocessore  

 
Strumenti: lezione frontale 

  

 



Anno scolastico 2006-2007  Piano di lavoro Sistemi V B Prof. Antonio Santoro   
Pagina 34 di 45 
 

Verifiche: orale, somministrazione di una prova scritta  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

       Contenuti:                                                                Riferimenti: 
1.  CISC e 

microprogrammazione, 
RISC 
 

Libro di testo CAP. 1.4, 1.7 
http://www.antoniosantoro.com/Architetture%20microprogrammate.

 
2. Architetture pipeline 

 
Libro di testo CAP 1.5, 1.6 
http://www.antoniosantoro.com/Architetture%20pipeline.htm 
 

3. La classificazione delle 
architetture 
 

Libro di testo CAP 1.8  

 
 
       Altre risorse di approfondimento                                                                 
http://www.disi.unige.it/person/ChiolaG/AE/l2_fast.htm  
http://www.di.unipi.it/~vannesch/Note%20processi.doc  
http://www.mfn.unipmn.it/~giuliana/ARCHII/AppuntiPipeline.html  
http://homes.dsi.unimi.it/~pedersin/AER.html  
http://webuser.unicas.it/tortorella/CalcEl2bak/index.htm  
http://it.wikipedia.org/wiki/Categoria:Microprocessori_Motorola  

 
 
 
 

Tempificazione analitica Modulo 1 
Tipo attività Numero ore Totale 
verifiche scritte 1 2 2
Test 0 1 0

Verifiche orali formali 24 0,25 6
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Laboratorio 1 2 2
Lezione frontale 11 2 22
    
Totale     32

 
MODULO 5SI2 

 
durata Dal 10 novembre al 18 dicembre 2006 (32 ore circa) 
 
Titolo: Architetture SIMD, MIMD, e macchine Data-Flow 
 
Prerequisiti: argomenti sviluppati nel modulo precedente 

 
Obiettivi: Conoscenza 

1. sapere descrivere la struttura di base di un’organizzazione 
SIMD 

2. sapere descrivere l’organizzazione di una struttura MIMD o 
data-flow 

 
 Competenza 

1. saper valutare le prestazioni di un’architettura SIMD 

2. saper valutare le prestazioni di un’architettura MIMD o data-

flow 

 
 
Strumenti: lezione frontale 

  

 
Verifiche: orale, somministrazione di una prova scritta  
 

       Contenuti:                                                                Riferimenti: 
1. SIMD http://utenti.lycos.it/antsant/simd2.htm  
2. MIMD http://utenti.lycos.it/antsant/mimd2.htm  
3. Architetture data-flow http://www.antoniosantoro.com/flow.htm  
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Tempificazione analitica Modulo 2 
Tipo attività Numero ore Totale 
verifiche scritte 1 2 2
Test 0 1 0
Verifiche orali formali 24 0,25 6
Laboratorio 1 2 2
Lezione frontale 11 2 22
Totale     32
 
 
 
 
MODULO 5SI3 
durata 19 dicembre 2006 / 8 febbraio 2007 (32 ore) 
 
Titolo: I livelli della sottorete di comunicazione 
 
Prerequisiti: Contenuti moduli precedenti 

 
Obiettivi: Conoscenza 

1. saper descrivere le varie topologie di rete 

2. saper descrivere il modello OSI 

3. saper descrivere la struttura di principio di un modem 

4. saper descrivere i protocolli utilizzati a livello fisico 

5. saper descrivere i servizi offerti dal livello di linea 

6. saper descrivere i protocolli utilizzati dal livello di linea 

7. saper descrivere i servizi offerti dal livello di rete 

saper descrivere i protocolli utilizzati dal livello di rete 
 Capacità 
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1. saper individuare difetti e pregi delle varie topologie di rete 

2. saper attribuire correttamente le varie funzioni affidate al 

livello fisico, al livello di linea e al livello di rete 

3. saper costruire il diagramma temporale corretto che mostri 
l’attività di un protocollo di linea in una situazione decritta 
all’allievo 

 
Strumenti: lezione frontale, 

 Esercitazioni di laboratorio 

 
Verifiche: verifiche orali 

 Compito scritto 

 Esercizio in laboratorio 
 

 
       Contenuti:                                                                Riferimenti: 
1.  
 

Topologie di rete 
 

Cap. 4.2  
http://www.antoniosantoro.com/Topologia%20delle
%20reti.htm  

2. 
 

Il modello Osi 
 

Cap. 4.4 
http://www.antoniosantoro.com/osi.htm  
http://www.antoniosantoro.com/Reti.htm  

3.  
 

Il livello fisico Cap. 5.1 
http://www.antoniosantoro.com/Mezzi%20trasmissiv
i.htm  
http://www.antoniosantoro.com/modul.htm  
http://www.antoniosantoro.com/codifica.htm  
http://members.xoom.it/antsant/rs.htm  
http://www.antoniosantoro.com/scramb.htm  
http://www.antoniosantoro.com/sincro.htm  
http://www.antoniosantoro.com/tipitrasmissi.htm  

4. 
 

Il livello di linea Cap. 5.2 
http://www.antoniosantoro.com/apparati.htm  
http://www.antoniosantoro.com/linea.htm  

5. 
 

Il livello di rete Cap. 5.3 
http://www.antoniosantoro.com/livellorete.htm   

 
Altre risorse 
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/Introduzione%20alle%20reti%20di%20calcolato
ri%20Parte%20I.zip 
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/Introduzione%20alle%20reti%20di%20calcolato
ri.zip 
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http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/Reti%20di%20calcolatori%20-
%20Introduzione%20parte%20II.zip 
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/Topologie%20e%20canali%20trasmissivi.zip 
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/esempiodiretidicalcolatori.zip 
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/reti%20di%20calcolatori%20elementi%20di%20
telecomunicazioni.zip 
http://www.unionecasagiove.it/matlab/Fibre%20ottiche%20e%20collegamenti%20wireless.zip 
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/reti%20di%20calcolatori-
%20v90%20xDLS%20ISDN.zip 
http://www.antoniosantoro.com/Routing%20statico%20nelle%20reti%20IP.zip 
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/indirzzamento%20privato%20e%20NAT.zip 
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/routing%20dinamico.zip 
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/Routing%20dinamico%20-%20OSPF.zip 
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/routing%20dinamicoIGRP%20eOSPF.zip 
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/Reti%20geografiche.zip 
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/Interdomain%20routing.zip 
 
 

Tempificazione analitica Modulo 3 
Tipo attività Numero ore Totale 
verifiche scritte 1 2 2
Test 0 1 0
Verifiche orali formali 24 0,25 6
Laboratorio 1 2 2
Lezione frontale 11 2 22
Totale     32
 
MODULO 5SI4 
durata 9 febbraio 17 marzo 2007 (27 ore circa) 
 
Titolo: Le reti locali 
 
Prerequisiti: Contenuti del modulo precedente 

 
  

 
Obiettivi: Conoscenza 

Conoscere:  
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1. i protocolli di rete locale ad accesso fisso 

2. i protocolli di rete locale ad accesso probabilistico 

3. lo standard IEEE 802 

4. le problematiche relative alle reti a radiopacchetti  

 
 Competenza 

1. saper individuare difetti e pregi delle varie topologie di rete 
 
Strumenti: lezione frontale, 

 Esercitazioni di laboratorio 

 
Verifiche: verifiche orali 

 Compito scritto 

 Esercizio in laboratorio 
 

 
 
       Contenuti:                                                                Riferimenti: 
1.  Reti locali e metropolitane Appunti in elaborazione 
2.  Protocolli di rete locale  http://www.antoniosantoro.com/retibus.htm 
3.  Reti a radio pacchetti Appunti in elaborazione 
       Altre risorse di approfondimento                                                                 
rete lan 
http://www.pc-facile.com/guide/installare_configurare_rete_locale_lan/  
http://www.lantronix.com/learning/networking.html  
http://www.lantronix.com/learning/whitepapers.html  
http://assistenza.tiscali.it/networking/pratica/lan_router/  
http://www.microsoft.com/italy/technet/security/guidance/secmod167.mspx  
http://www.cisco.com/univercd/cc/td/doc/cisintwk/ito_doc/introlan.htm  
http://www.upyou.it/sections+articles.artid+7.htm  
http://www.tutorialpc.it/retipc9.asp  
ethernet 
http://www.ethermanage.com/ethernet/  
http://standards.ieee.org/catalog/olis/lanman.html  
http://www.ethermanage.com/ethernet/pdf/techrept14.pdf  
http://www.ethermanage.com/ethernet/pdf/techrept13.pdf  
http://www.ethermanage.com/ethernet/pdf/FDDQ_LCN_1.pdf  
http://www.ethermanage.com/ethernet/pdf/FDDQ_LCN_1.pdf  
http://www.ethermanage.com/ethernet/pdf/molle-report.pdf  
http://www.ethermanage.com/ethernet/descript-10quickref.html  
http://pclt.cis.yale.edu/pclt/COMM/ETHER.HTM  
http://www.iol.unh.edu/training/ethernet.html  
http://www.ethermanage.com/ethernet/descript-100quickref.html  
http://alumni.caltech.edu/~dank/fe/  
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http://www.iol.unh.edu/consortiums/fe/index.html  
http://www.iol.unh.edu/training/fe.html  
http://www.scyld.com/expert/100mbps.html  
http://www.10gea.org/Tech-whitepapers.htm  
http://www.iol.unh.edu/training/ge.html  
http://www.scyld.com/expert/100mbps.html  
http://grouper.ieee.org/groups/802/3/z/public/index.html  
http://grouper.ieee.org/groups/802/3/ab/public/index.html  
http://www.10gea.org/index.htm  
http://www.10gea.org/Tech-whitepapers.htm  
http://www.10gea.org/SP0502OpticalFiberand10GbE_Final.pdf  
http://grouper.ieee.org/groups/802/3/ae/index.html  
http://www.xenpak.org/  
http://www.agere.com/NEWS/PRESS2001/121701a.html  
http://literature.agilent.com/litweb/pdf/5988-4826EN.pdf  
http://www.techfest.com/networking/lan/ethernet.htm  
http://computer.howstuffworks.com/ethernet.htm  
http://members.aol.com/dhawley/isoenet.html  
http://www.novellshareware.com/  
http://www.novell.com/products/netware/  
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/Evoluzione%20della%20rete%20Ethernet.zip  
http://www.dia.unisa.it/~ads/corso-security/www/CORSO-9900/IPv6/index.htm  
http://www.dia.unisa.it/~ads/corso-security/www/CORSO-9900/tcp/index.html  
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/Analisi%20dei%20protocolli%20di%20rete.zip  
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/Reti%20Wireless%20MPLS.zip 
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/Progettazione%20di%20switched%20LAN%20I.zip 
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/Switched%20LAN%20Parte%20II.zip 
http://www.unionecasagiove.it/matlab/librireti/index.html  
http://www.dia.unisa.it/~ads/corso-security/www/CORSO-9900/a5/index.htm 
http://www.dia.unisa.it/~ads/corso-security/www/CORSO-9900/umts/umts.htm 
http://www.dia.unisa.it/~ads/corso-security/www/CORSO-9900/hackingNT/index.htm 
 

 

Tempificazione analitica Modulo 4 
Tipo attività Numero ore Totale 
verifiche scritte 1 2 2
Test 0 1 0
Verifiche orali formali 24 0,25 6
Laboratorio 1 2 2
Lezione frontale 11 2 22
Totale     32
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MODULO 5SI5 

 
durata Dal 24 marzo al 9 maggio 2006 (32 ore circa) 
 
Titolo: Dal trasporto alla presentazione - Applicazioni e servizi 
 
Prerequisiti:  

 
Obiettivi: Conoscenza 

Conoscere: 
1. saper descrivere i servizi offerti dal livello di trasporto 

2. saper descrivere i protocolli utilizzati dal livello di trasporto 

3. saper descrivere i servizi offerti dal livello di sessione 

4. saper descrivere i protocolli utilizzati dal livello di sessione 

5. saper descrivere i servizi offerti dal livello di presentazione 

6. saper descrivere i protocolli utilizzati dal livello di 
presentazione 

7. saper descrivere i servizi offerti dal livello di applicazione 

8. saper descrivere i protocolli utilizzati dal livello di applicazione

 Competenza 
1. saper attribuire correttamente le varie funzioni affidate al 

livello trasporto, al livello di sessione e al livello di 

presentazione 

2. saper attribuire correttamente le varie funzioni affidate al 
livello di applicazione 

 
Strumenti: lezione frontale 

 Esercizi progettuali 

 Esercitazioni di laboratorio 

 
Verifiche: somministrazione di una prova scritta, verifiche orali, test a risposta 

multipla,   
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       Contenuti:                                                                Riferimenti: 
1. Il livello di trasporto  Cap. 7.1 

http://www.antoniosantoro.com/trasp1.htm  
http://www.antoniosantoro.com/trasp2.htm  
http://www.antoniosantoro.com/trasp3.htm  

2. 
 

Il livello di sessione Cap,. 7.2 
http://www.antoniosantoro.com/sessione.htm  

3.  
 

Il livello di presentazione Cap. 7.3 
http://www.antoniosantoro.com/presentazione.htm  

4. Il livello di applicazione  Cap. 8 
5. 
 

I servizi offerti Cap. 8 
 

 

Altre risorse di approfondimento                                                                 
http://www.antoniosantoro.com/FirmaDigitale-Sistemi.htm 
http://www.liceofoscarini.it/studenti/crittografia/index.html  
http://www.dia.unisa.it/~ads/corso-security/www/CORSO-9900/crittografiaclassica/index.htm 
http://www.diareti.diaedu.unisa.it/studenti/angpao/progsic/vigenere/index.htm 
http://www.dia.unisa.it/~ads/corso-security/www/CORSO-9900/des/index.html 
http://www.dia.unisa.it/~ads/corso-security/www/CORSO-9900/aes/index.htm 
http://www.dia.unisa.it/~ads/corso-security/www/CORSO-9900/rsa/index.htm 
http://www.dia.unisa.it/~ads/corso-security/www/cifrari.ps 
http://www.dia.unisa.it/~ads/corso-security/www/nuovicifrari.ps 
http://www.dia.unisa.it/~ads/corso-security/www/dist_chiavi_95-96.ps 
http://www.dia.unisa.it/~ads/corso-security/www/secretsharing9798.ps 
http://www.dia.unisa.it/~ads/corso-security/www/biometria9798.ps 
http://www.dia.unisa.it/~ads/corso-security/www/vcs_9798.ps 
http://www.dia.unisa.it/~ads/corso-security/www/protocolli_9798.ps 
http://www.dia.unisa.it/~ads/corso-security/www/skipjack9798.ps 
http://www.dia.unisa.it/~ads/corso-security/www/set_9798.ps 
http://www.dia.unisa.it/~ads/corso-security/www/watermark.ps 
http://www.dia.unisa.it/~ads/corso-security/www/CORSO-9900/firmedigitali/index.htm 
http://www.dia.unisa.it/~ads/corso-security/www/CORSO-9900/hash/index.htm 
http://www.dia.unisa.it/~ads/corso-security/www/CORSO-9900/password/index.htm 
http://www.dia.unisa.it/~ads/corso-security/www/CORSO-9900/biometria/index.htm 
http://www.dia.unisa.it/~ads/corso-security/www/CORSO-9900/identificazione/start.htm 
http://www.dia.unisa.it/~ads/corso-security/www/CORSO-9900/randomness/master.html 
http://www.dia.unisa.it/~ads/corso-security/www/CORSO-9900/keyescrow/index.htm 
http://www.dia.unisa.it/~ads/corso-security/www/CORSO-9900/sss2000/index.htm 
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/Crittografia.zip  
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/Sicurezza%20nei%20sistemi%20informatici%20-

%20chiave%20segreta%20-%20Crittografia%20a%20chiave%20pubblica.zip 
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/Sicurezza%20nei%20sistemi%20informatici%20-

0piano%20di%20sicurezza,%20elementi%20di%20crittografia.zip 
http://telemat.det.unifi.it/book/Internet/Applications/Welcome.html 
http://telemat.det.unifi.it/book/Internet/Copyright/sommario.html 
http://telemat.det.unifi.it/book/Internet/Formsdoc/indice.htm 
http://telemat.det.unifi.it/book/Internet/Game/GIOCHI.HTM 
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http://telemat.det.unifi.it/book/Internet/Java/java-i.htm 
http://telemat.det.unifi.it/book/Internet/Motori/indice.htm 
http://telemat.det.unifi.it/book/Internet/News/news_0.htm 
http://telemat.det.unifi.it/book/Internet/Phone/Telefono.html 
http://telemat.det.unifi.it/book/Internet/Proxy/proxy.htm 
http://telemat.det.unifi.it/book/Internet/Security/elab1.htm 
http://telemat.det.unifi.it/book/Internet/Sgml/indsgml.htm 
http://telemat.det.unifi.it/book/Internet/Socket/winsock.htm 
http://telemat.det.unifi.it/book/Internet/WWW/Animation/Animation.html 
http://telemat.det.unifi.it/book/Internet/WWW/Browser/browser.htm 
http://telemat.det.unifi.it/book/Networking_os/ActiveX/Welcome.html 
http://telemat.det.unifi.it/book/Security/Welcome.html 
http://telemat.det.unifi.it/book/Telemedicina/dicom.htm 
http://telemat.det.unifi.it/book/VideoConferencing/welcome.htm  
http://www.liberliber.it/biblioteca/e/electronic_frontier_foundation/guida_a_internet_della_electronic_f
_00/html/index.htm  
http://www.liberliber.it/biblioteca/e/electronic_frontier_foundation/guida_a_internet_della_electronic_f

3_15/html/index.htm 
http://www.liberliber.it/biblioteca/w/world_wide_web_consortium/specifiche_html40/html/index.htm 
http://www.liberliber.it/biblioteca/c/calvo/internet_98/html/index.htmhttp:/www.liberliber.it/biblioteca/

onsortium/specifiche_html40/html/index.htm 
http://www.liberliber.it/biblioteca/c/calvo/internet_97/html/index.htm 
http://www.liberliber.it/biblioteca/c/calvo/internet_96/html/index.htm 
http://www.liberliber.it/biblioteca/c/calvo/internet_2000/html/index.htm 
http://www.liberliber.it/biblioteca/c/calvo/frontiere_di_rete/html/index.htm 
http://www.liberliber.it/biblioteca/c/calvo/internet_2004/html/index.htm 
http://www.unionecasagiove.it/matlab/librireti/index.html  
http://www.unionecasagiove.it/Sistemi%20Informativi%20Architetture%20(prima%20parte).zip  
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/Sistemi%20Informativi%20-%20Patologie.zip  
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/Sicurezza%20nei%20sistemi%20informatici%20-

%20alle%20VPN%20sicure.zip 
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/i%20serivizi%20offerti%20dalle%20reti%20di%20c

rte.zip 
http://www.dia.unisa.it/~ads/corso-security/www/CORSO-9900/cgiSecurity/index.html  
http://www.antoniosantoro.com/i%20servizi%20offerti%20dalle%20reti%20di%20calcolatori%20II%2

http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/Architetture%20di%20rete%20e%20tipologie%20di

 
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/Pianificazione%20dei%20Sistemi%20Informativi.zi

http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/Qualità%20di%20servizio%20e%20telefonia%20in

 
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/Introduzione%20ai%20sistemi%20informativi.zip  
http://www.antonioeteresa.net/controlliautomatici/Scrittura%20dei%20programmi%20applicativi%20d
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Tempificazione analitica Modulo 5 
Tipo attività Numero ore Totale 
verifiche scritte 1 2 2
Test 0 1 0
Verifiche orali formali 24 0,25 6
Laboratorio 1 2 2
Lezione frontale 11 2 22
Totale     32

 
 

MODULO 5SI6 
 

durata Dal 2 maggio al 9 giugno 2006 (32 ore circa) 
 
Titolo: Il protocollo TCP/IP 
 
Prerequisiti: argomenti sviluppati nel corso dell’anno precedente 

 
Obiettivi: Conoscenza 

Conoscere: 
1. saper descrivere i servizi offerti dal protocollo 

2. saper descrivere i protocolli utilizzati  

 
  

 Competenza 
1. saper attribuire correttamente le varie funzioni affidate al 

diversi livelli del protocollo 

 
Contenuti:                                                                Riferimenti: 
1. Gli indirizzi IP http://www.teresaventrone.it/Indirizzi%20IP.htm  
2. 
 

Routing IP http://telemat.det.unifi.it/book/2002/routing/  
 

  http://www.antoniosantoro.com/TCP1.htm 
http://www.antoniosantoro.com/TCP2.htm 
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http://www.antoniosantoro.com/TCP3.htm 
http://www.antoniosantoro.com/TCP4.htm 
http://www.antoniosantoro.com/TCP5.htm 
http://www.antoniosantoro.com/TCP6.htm 
http://www.antoniosantoro.com/TCP7.htm 
http://www.antoniosantoro.com/TCP8.htm 
http://www.antoniosantoro.com/TCP9.htm 
http://www.antoniosantoro.com/TCP-RFC.htm 
 

 
Altre risorse di approfondimento                                                                 
http://www.dia.unisa.it/~ads/corso-security/www/CORSO-
9900/IPv6/index.htm  
 

Tempificazione analitica Modulo 6 
Tipo attività Numero ore Totale 
verifiche scritte 1 2 2
Test 0 1 0
Verifiche orali formali 24 0,25 6
Laboratorio 1 2 2
Lezione frontale 11 2 22
Totale     32
 


